bell'anima mia che vi 
mò Bianca. 

hiese il vecchio — que. 
anto accanimento ? 


glie lo abbia ingan- 
Ho, che lo conosco, vi 
vero. Il mio Frantz è 
ento, 


ca ascoltava, stupito, 
altre cento volte, ma 


21 suo por 
dersi, 


n era il marito d' 
ra un'adultera ? 


la simpatia del vec. 


Continua 


endere 


b di denaro assicurato 
rronta. Villa e 
più amena. posizione 
i Finita a Spoleto. Per 
prgi. Via Minghetti, 


dirti più dist 
ulo fare, se 30! 
pied 


fanno dimenticarmi? 
denti, scrivimi ritorno 
Ko tuo fuel. 
(O) 


Ditta Enrico Magnani 
oa dopgalt ia fioma, 
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Sfoe 
j Le associazioni presso tutti 
ostali con semplice dichiarazione, op- 
ndo l'importo all'indirizzo seguente: 
«imministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. ®4 - Semestre L. 19 - Trimestre L @, 


STATI DELL'UNIONE 


Mercoledì, 25 Febbraio 1891. 


Roma - Via Due Mucell, 6-9 7 


In tutto il Regno Cent. 5 


Necrologie di 50 le LL 
Inserzioni. ‘aL 8 -a'150.1. 18 
— in più da conventi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. &, 

In Cronaca L. 1 lt linea. Piceola Cronaca cent. 78, In 
tersa pagir Sgr e etnia giustezza di 5 co- 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dallo 10 del mat: 
tino alle 2 dopo mezzanotte. — 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina ullo9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


in altesa 


La lentezza posta dal Ministero a trovare i shoi 
sottosegretarii, che non ha ancor trovati tutti, 
nou gli giova: e neanche la quasi certezza che non 
ha ancor pescati tutti i 50 milioni di economie 
che îl ministro delle finanzo richiedo. La prima 
difficolti ed esitazione mostra poca preparazione 
varlamentare: la seconda poca preparazione ammi» 
nistrativa, 


Ii giudizio, a scanso d’equivoci, non è no- 
stro: è della Persen quale dopo que- 
sto rimprovero da matrigna, si riprende, e 
ritornando madrina, per quanto un po’ asciut- 
ta, soggiungi 

Checchò di ciò sia, quando questa doppia opora- 
zione sarà compiuta pel 2 marzo, cesserà subito 
l'impressione sfavorevole, © al Ministero sarà cc 
tinuata dalla maggioranza della Camera quella di- 
sposizione benevola, che è apparsa nella prima 
tornata. 

Nè crediamo che l'Opposizione gli possa e voglia 
daro lattaglia. Bisogna mettersi bene in testa cho, 
so il partito ministerialo è debole, quello dell'Op- 


‘6 è soonquassato. 


a come si va innanzi ? 


nez e continua a veder scuro, 
che la nostra autorevole 
atta, per quanto dura, nelle 

» difinizioni, trovi sconquassato il partito 
dell'opposizione, il quale, non esistendo pri- 
ma, îen formando adesso senza impeto, 
senza ira e senza gli specchietti pei 
lole, di eni dispone il Ministero 

Como si può dire sconquassato un pa 
che organicamente non si è ancora pr 
tato alla Camera # 

in quanto alla debolezza del Ministero, con- 
statato da un giornale amico, è questa una 
nuova prova della precipitazione. e della îr- 
riflessione colle quali si è provocata la crisi 
e si è creduto di poter assumere la responsa- 
bilità di una situazione, che imponeva mag- 
gior prodenza e maggior temperanza. 

Ed ecco la ragione vera per la quale non 
crediamo si abbia diritto a quella benevolenza, 
la quale suol concedersi ad un partito, il 
quale a tempo opportuno, colla dovuta pre- 
parazione, traendo profitio da una situazione 
resa insostenibile dagli errori di chi si tro- 
va al Governo, dà battaglia in campo aperto 
colla sicurezza di potersi fortemente sostitui 
re nell'interesse generale del pacse. 

Se il ministero è di complessione debole, 
ce ne duole: ma questa è una ragione di più 
per augurarsi che si costituisca una opposi- 
zione forte, ordinata; la quale, mentre deve 
accogliere con imparzialità le economie a cin- 
quantino di milioni, che sono state promo 
se, deve esercitare la massima vigilanza su 
tutti gli atti del governo, onde impedire che, 
0 per debolezza 0 per inconsapevolezza, ven- 

pregiudicato una situazione politica, la 
quale ebbe, chec ne dicano i facili con- 
sori a base di rettorica, l’aj 
paese, nonostante gli errori commessi. 

Stando a taluni parrebbe che bisti abbas- 
sare l' intonazione, chiudersi nell’ inazione, 
restare indifferenti e nou dar segni di vi 
perottenere un indirizzo politico, finanziario ed 
economico, îl quale assicuri al paese libertà, 
quiete © benessere, 

Ma queste sono utopie, Uno Stato di 30 mi- 
lioni si governa con un complesso d'idee lar 
ghe, sintetiche, positive, con un'azione armoni- 
‘a, efficace, costante su tutte le grandi branche 
dell’amministrazione e dell’aitività economica 
del paese, e non con timide prudenze, che 
coprano talora la mediocrità delle ide 

Per abbassare l’ intonazione non ci vuole 

i la questione sta nel vedere se 
col tono abbassato non si stuona 0 se per debo- 
lezza In voce degli artisti si perde nel vuoto 
con grande delusione del pubblico. 

Intanto notiamo un fatto, che dopo 
strombazzato ai quattro venti che il mi 
avrebbe fatto 50 milioni di economie, oltre 
quelle del Grimaldi, senza tener conto che 
l'on, Luzzati nelle sue visioni attraverso i 

ilanci ha scoperto che se ne possono fare 
cento, l'on. Bonfudini nel 7an/ulfa comincia 

tarpare il volo alle eccessive speranze e 
lice che se in questi 15 giorni il ministero 

csse trovato per 25 milioni, a lui la co- 
parrebbe digià un fenomeno. 

Senza dubbio è sempre prudente mettere le 

nzi per non cadere a rovescio: ma 
reggio è questo, quando voi avete cal- 
e il deficit esige almeno 50 milioni 
di economie? * 
1 per questo, noi rifuteremo i 25 mi 
er fatto getto dei 13 mi- 
lioni fra spiriti, petrolio e semi oleosi, si ri- 
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ducano per gli efietti del bilancio a 12 mi- 
Lioni; ma ci limitiamo a rilevare che se il mi- 
nistero è già debole, secondo la Perseveranza, 
coi 50 milioni di economie, corre rischio di 
essere sfinito, quando i 50 milioni si ridu- 
cessero a 25, ciò che permetterà egualmente 
all'on. Bonfadini di eonsiderarli come nn fo- 
nomeno |! n 


————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—@+@—& 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Parigi, 23 — L' Imperatrice Federico pran- 
2ò stasera all'Ambasciata d'Inghilterra, AI pranzo 
assisteva il personale delle ambasciate inglese e 
todosca, 

Dopo il pranzo vi fu ricevimento intimo. 


(8) Cristianîa, 2 — Il Ministero consorva- 
tore Stang è dimissionari 
‘ork, 24, 8 ant. — Si dice che il 
ro Cleveland abbia assolutamente de- 
ciso di non si presentare candidato relle future 
elezioni preside. 

Tale notizia, però, merita conferma. 

(N) Londra, 24, 2 pom. — Il conte di Alber- 
marle, morto ultimamente, era nato nel 1799, era 
uuo dei due ufficiali che avevano assistito alla but- 
taglia di Waterloo e che erano ancora sui ruoli 
dell'esercito britannico. L'altro ufficiale è il gene- 
rale Whicheote, 

Il conte di Albermarle sedeva alla Camera dei 
Lords fra i libera] 

(N) Londra 21, 2 pom. — Si conferma che 
l' Imperatrice Federico , accompagnata da sua fi- 
glia, principessa Margherita di Prussia, arriverà 

custello di Windsor il 28 corrente, 

L' Imperatri gnerebbe la IRegina sul 
Continente nel mese di marzo. 


N) Londra, 2,2 pom. — Gli ultimi avve- 

nimenti di Egitto, provocando una certa tensione 

nei rapporti ira la Francia e l'Inghilterra, i ne- 

goziati relativi a Terra-Nuova sono rimasti 

per quanto concerne un accordo definitivo. 
Tuttavia il modus-viverdi attuale sarà mante- 

nuto. 

ai Pi ypemna, 28 — II conto Taito lasci oggi 

il letto. 


(8) Spalat pio diede un 
pranzo in onore della squadra tedesca. Il sindaco 
brindò all'Imperatore Guglielmo, fedele alleato del- 
l'Austria-Ungheria. . Il comandante della squadra 
tedesca gli rispose bevendo all’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e ringraziando caldamente per la 
cordiale ospitalità ricevuta. 

La squadra tedesca è partita alla volta di Fiume. 

)S) Parigi, 24. — Stasera ha luogo un pranzo 
all’Ambasciata di Germani 

L'Imperatrice Federico vi ha fatto invitare gli 
ambasciatori d'Italia e di Turchia ed il personale 
dell'Ambasciata tedesca. 

(8) Vienta, 2. — L'Arciduea Francesco Fer- 
dinando d'Este ‘fece ieri una visita al Conte Kal- 
noky, intrattenendosi con ni un'ora. 

La Convenzione per le ferrovie fra la 1 
e l'Austria Ungheria sarà firmata gioved 

N) Pietroburgo, 24. 8.40 p; — Il Duca di 

ans è partito da Pietroburgo subito dopo l'ar- 
rivo del principe Enrico d'Orléans, suo cugino. 

Quest'ultimo è tato al Palazzo d'inverno. 

— Il conte Lambsdhorf succederebbe al Vian: 
gali, come aggiunto al signor de Giers 

— La convenzione letteraria francorussa è an- 
data n monte. 


e ————________________ 


Un'intervista coll'on. Di Rudinì 

(Sì Londra, 24 — L'Agenzia Reuter pubblica 
un dispaccio da Roma che riferisce l'intervista di 
un suo corrispondente (l'on. Arbib) col marchese 
Di Rudini. 


Rumania 


lio dichiarò di essere un 
vecchio ammiratore dell’inghilterra e che una del- 
le sue più grandi ambizioni sarà di coltivare sem- 
pre gli intimi rapporti cire legano l’Italia al Reg 
unito. Confermando le sue diel 
mento, soggiuuse che la politica estera del nuovo 
gabinetto mirerà soltanto a contribuire, d'accordo 
colle potenze alleate, al mantenimento della p 
ed affermò che questo dichiarazioni furono accolte 
con fiducia e soddisfazione dai gabinetti 
lu Jiuropa, come in Africa, nessuna questione 
ebbe a dividere l'una dall'altra l'Italia e l'In- 
ghilterra. Quanto alla ia il Gabinetto mirerà 
4 rimuovere definitivamente ogni malinteso. In 
Africa l' Italia non cercherà di allargare la sua 
sfera d'ezion 
Riguardo alla politica interna, il Presidente del 
Consiglio dichiarò che ha un solo programma : il 
raccoglimento economico e l'attuazione del pareg» 
gio nel bilancio mediante economie e senza im- 
poste e la soluzione delln questione del credito 
pubblico : che tale proyramma è quello dell'attuale 
sessione parlamentare © che su questo programma 
il Governo è deciso a porre la questione di fiducia. 
(Non s'affanni, che non ce n'è bisogno). 
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Numeri arretrati Cent. 10. 


Le economie 


L'esercito è l’armata, 0, per essere più precisi, 
i bilanci della guerra e della € marina sono desti- 
nati a dare il maggior contributo al programma 
dello economie, che il gabinetto Di Rudini ha ban- 
dito 6 per il quale egli trovasi al governo. Natural- 
mente le economie nelle spese militari non devono 
riuscire, dicesi, di danno alla difesa nazionale, che 
sarà mantenuta incolume, 

La compagine dell'esercito © dell’armata non ne 
sarà tocca: i quadri non saranno mutati: la forza, 
che equivale a dire la potenzialità militare del 
paese, non ne sarà diminuita, 3 

In sostanza il problema, che i ministri della 


guerra e della marina si propongono di risolvere 
e che si pretende anzi dagli amici del gabinetto 
risoluto, si sintetizza nei due.termini: risparmio di 
parecchi wmllioni, con nessun danno e, forse, con 
vantaggio della potenza militare del paeso. 

Su questi due termini, che sono gli estremi del 
problema, è bene intenderci chiaramente. 

Che si possano risparmiare diecine di milioni nella 
spesa per l'esercito e per l’armata con qualche ri- 
tocco dei nostri ordini militari o con qualche sem- 
plificazione degli erdini amministrativi, è una il- 

one, che uomini del valore degli on. Pellonx 
e De Saint Bon non possono «divi ere e non de- 
vono, a nostro avviso, alimentare, 

Nessuno negherà — e meno che mai lo neghe- 
remo noi, i quali fummo tra i primi a reclamare 
taluni di cotesti ritocchi o semplificazioni — che 
opportune riforme di organici e di servizi non deb- 
bano dare dai sette agli otto milioni di economie 
nel bilancio della guerra, e quattro o cinque in 
quello della marina; ma/per arrivare ai ventotto od 
gi trenta milioni, che si dicono possibili e che sa- 
rebbero necessari per un efficace aiuto alle con- 
dizioni del bi tale tratto, che per col- 
marlo fanno di mestieri ben altri provvedimenti. 

Certamente con il congedo anticipato di una 
parte della classe media ‘ed il ritardo di qualche 
mese alia chiamata alle armi della nuova leva, si 
fa, in modo molto spiccio, un'economia di dodici, 
quindici, ad anche venti milioni di lire; ed è an- 
che vero che la forza efettiva degli armati, mobi 
litabili per la guerra, rimane invariata; ma è pr 
prio vero che la compagine dell'esercito non n° 
danneggiata? E' proprio vero che il valore delle 
masse armate rimane lo stesso, sia che coteste mas- 
se abbiano prestato tutte un servizio di 32 mesi 
sotto le armi o lo abbiano prestato, tutte od in 
parte, di soli 27 mesi? E' proprio vero che al va- 
lore dei quadri di truppe, è indifferente trarre i 
graduati della classe media 0 trarli dalla classe più 
giovane? i 

E' proprio vero che lo istruzioni d'insieme pos- 
sano dare i medesimi proficui 
pagnie di 80 uomini e con compagnie di soli 50; 
con graduati che pochi medi prima erano ancora 
reclute e con graduati, meglio rotti al servizio 
delle armi e meglio educati ai doveri militari per 
la più lunga permanenza fatta ai corpi ? 

Quando nello scorso anno l'on. Bertolè-Viale, al- 
lora ministro della guerra, propose per ragioni di 
economia di ritardare dal novembre al gennaio la 
chiamata della nuova ieva, una fu la voce in Par- 
lamento e fuori: che, come ripiego di bilancio, 
per una volta tanto, si poteva consentire il prov- 
vedimento, ma che sarebbe stato dannoso mutare 
l'eccezione in regola cd elovare l' eccezione a si- 
stema. Come potrebbe oggi l'on. Pelloux, che, re- 
latore del bilancio, si è fatto eco in Parlamento di 
cotesta voce con quell'autorità, che gli. davano la 
sua posizione ed il suo ufficio, come potrebbe egli, 
domandiamo noi, ricorrere oggi ad un espediente 
da Ini condannato s che si rassegnava a malin- 
cuore ad accettare a patto che « non assumesse 
uu re di permanenza? » 

Una salda e regolare istruzione della classe di 

a è la base di un buon ordinamento militare, 
qualunque ne siano le modalità e non si tocca ad 
essa se non come eccezionalissimo rimedio di una 
cecezionalissima situazione 

Stabilite queste premesse, a nostro parere, inop- 
pugnabili, perche 
le cose, non riuscirà difficile trarne la conseguen- 

e questa è — ogni altra sarebbe illogica 0 so- 
verchia — che le economie nel bilancio della guer- 
ra sono possibili soltanto in piccola misura, se 
al ministero mancherà il coraggio di portare ar= 
ditamente la mano sull'ordinamento, che le due 
leggi dlel 1882 e del 1887 hanno creato e che l'en 
sperienza fattane ha dimostrato superare le forze 
economiche del paese e non dare all'Italia. quella 
maggiore potenza militare, che molti le attri- 
duivano. > 

Non è il momento di trattare a fondo la que- 
stione, che fu così lungamente dibattuta în queste 
colonne altra volta, ma certo è che la creazione 

novi corpi d'armata, fatta con la legge 

ed il successivo sdoppiamento dei rego 
menti di artiglieria (legge del 1887), hanno im- 
portato la maggiore spesa, in cifra tonda, di trenta- 
cinque milioni, e che una corrispondente econo- 
mia si può ottenere soltanto con il ritorno allo 
statu quo ante. 
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Nè è yero, come abbiamo dimostrato in altra 
occasione e come potremmo dimostrare ad ogni 
momento, che dal ritorno all'ordinamento del 1877 
la potenza militare effettiva dell'Italia sarebbe me- 
nomata: primo, perchè il Corpo d’armata italiano 
è il più picco!o dei Corpi d'armata continentali 
onde un piccolo aumento delle unità tattiche mi- 
nori per portarle alla pari ron quelle tedesche, 
francesi ecc, compenserebbe l'apparente diminu- 
zione di forza per il diminuito numero dei due Corpi 
d'armata; secondo, perchè varrà meglio alla offesa. 
ed alla difesa avere dieci Corpi d'armata equipag- 
giati di tutto punto, bene istruiti, bene addestrati, 
che averne dodici manchevoli od imperfettamente 
addestrati ed istrutti, 

Se consentiamo facilmente che all'on. Pelloux, 
îl quale della logge del 1882 fu artefice principale, 
se non solo, e della legge del 1887 fu relatore va- 
loroso, debba parere ostico questo ritorno sui suoi 
Passi, non però possiamo egualmente consentire 
che egli possa mantenere intatto l'edificio innal- 
zato da quelle due leggi e dare al bilancio un no- 
tevole risparmio, che si pretendo di venti o ven- 
ticinque milioni, 

Egli non lo può fare se non ricorrendo a quei 

ghi, che deputato e relatore ha condannato 
€ che sarebbero la negazione del programma, con 
il quale il ministero si è annunziato al Parlamen- 
to ed al paese © che si riassume, come dicevamo 
nel principio di questo articolo, nel fare risparmi 
nella spesa senza danneggiare la compagine del- 
l'esercito o diminuirne la sua forza di guerra. 

Delle economie nel bilancio della marina di- 
scorreremo domani. 


1 senatori alla Camera 


Giorni sono abbiamo pubblicato una lettera che 
vari senatori rivolgevano all'on. Farini per inte- 
ressarlo a trattare con la presidenza della Camera, 
allo scopo di ottenere una tribuna migliore di quel- 
la attualmente destinata al primo ramo del Par- 
lamento. 

Alla lettera non facemmo commenti, perchè ci 
sembrava inutile dimostrare la ragionevolezza di 
quella domanda. La stampa è pure assai male col- 
locata nell'Aula, ma, coll'aiuto dei resoconti som- 


tervento alle sedute, non potendo nè ve- 
dere, né udire gli oratori. 

Ciò noi riteniamo un danno, perchè a questa 
piccola questione si collega un'interesse più alto: 
di avvicinare ed afiiatare, per così dire, î due ra- 
mi del Parlamento in «certi momenti, nei quali 
non basta leggere la produzione, ma bisogna aver- 
la sentita recitare. 

Siamo persuasi che i questori della Camera tro- 
veranno una sediisfacente soluzione, perchè non 
si comprenderebbe che difficoltà materiali, facil- 
mente superabili, potessero fare ostacolo ad una 
necessità di ordine politico, certamente non di- 
sprezzabilo. 


Cose della Marina 


Dal Ministero della Marina riceviamo la 
seguente comunicazione : 


« Alcuni giornali, nel riferire in questi giorni 
sugli onori resi dalla squadra di evoluzione gl suo 
ammiraglio nel momento che ne lasciava il co- 
mando, riportarono dei dettagli i quali potrebbero 
far credere che gli equipaggi delle R. navi ab- 
biano voluto in quell'occasione, contro ogni sana 
disciplina, fare manifestazioni di simpatia perso- 
nale per il loro ammiraglio. 

« So ciò fosso realmente avvenuto si potrebbe 
dubitare che gli equipaggi si fossero lusciati tra- 
sportare ad wa specie di pronunciamento affatto 
contrario agli usi militari cd alla nostra marina. 

Possiamo invece assicurare che gli onori resi 
a quell'ammiraglio si limitarono a quelli prescritti 
per identiche circostanzo dal Regolamento di di- 
sciplina, cioè alle salve d'artiglieria ed al saluto 
alla voce. 

A noi pare che nella notizia del ministero vi 
sia molta esagerazione: giacchè nessuno ba mai 
pensato a pronunciamenti. 

D'altronde il dispaccio era dell'Agenzia Stefani 
e concepito nei seguenti termini 

Augusta, 21. — Oggi è partito il Dandolo, 
diretto alla Spezia. Ne sbarcò l'ammiraglio Lovera 
di Maria. L'intora squadra permanente ha salutato 
l'ammiraglio con grandi evviva 0 la Castelfidardo 
lo ha salutato con salve d'artiglieria, 


« La cittadinanza, con bandiere e con la banda 
civica fece un'imponente dimostrazione, accompa- 
gnando il Dandolo fino all'uscita del porto, al suo- 
no dell'inno realo. » 

Se anche i marinai avessero salutato con 
evviva cordiali il loro ammiraglio, ciò vor- 
rebbe dire semplicemente che ha saputo farsi 
amare da tutti, 


Scienze e Lettere 


Istilulo archeologico germanico. — 


(Adunanza del 20 corrente). 

Il prof. Man parlò degli scavi fatti dal prof. Vo 
Dahn e compagni nell’antichissimo tempio dorica 
di Pompei, © per le pubblicazioni perle quali ques 
sti scavi furono illustrati dal Von Duhn insieme 
coll’architetto Jacobi (Der grieclisiche Tempel i 
Pompesi, Heidelberg, 1890) e dal prof. Sogliano 
nell'ultimo fascicolo degli Antichi Monumenti pub- 
blicati dall'Accademia dei Lincei, Espose come, con 
la rettifica della pianta ottenuta per mezzo delle 
stavo suddetto, il tempio si classifica coi più an: 
tichi templi di Peito e di Selinunte, sis per la 
disposizione delle colonne, le quali solo sull’estre» 
mità anteriori dei Inti lunghi corrispondono agli 
angoli della cella, che per la forma del capitello 
ed il numero delle scanalature, le quali sono in na- 
mero di 18, non di 20, come più tardi si. costu- 
mava : risultato al qualo s' adatta benissimo l'ar- 
caica testa di leone che il senatore Fiorelli aveva 
attribuita per congettura alla grondaia del tem- 
pio in discorso, e la cui pertinenza è stata con- 
fermata per la scoperta, in questi scavi, di altri 
frammenti simili. La scoperta di alcuni fram- 
menti d'un cervo in terracotta raffrontati a quella 
fatta fin dal 1886, di una statuetta che sembra di 
Apollo, danno qualche fondamento all'opinione che 
a questa divinità sia stato consacrato il tempio, 
mentre il riforente non riconobbe come stringenti 
le ragioni che hanuo indotto a eredere che nom 
una, ma duo divinità — Apollo e Diana — vi fog 
sero venerate. 

Il dott. Hiilsen presentò il calco di un frame 
mento d' iscrizione, ritrovato nell’anno passato in 
occasione degli sterri per il nuovo giardino del 

nale, nell'area ove sorgeva il monastero delle 
Sagramentate. L' epigrafe si riferisce nd un edi- 
fizio, probabilmente un santuario del vicus saluta. 
ris, che fu ricostruito da Marco Agrippa sotto il 
secondo Triumvirato, 33 a. C. Il riferente espose 
sopra l'importanza della nuova iscrizione per sta- 
bilire il sito preciso del celebre femplum Salutis, 
della porta Salutaris e delle altre porte del re: 
cinto Serviano che mettevano in commnicazione la 
ittà del Quirinale col Campo Marzio. 

Una conferenza del prof. D' An 
coma. — A Pisa, ieri l' altro, il prof. Alessan- 
dro D'Ancona ha tenuto dinanzi a pubblico eletto 
una conferenza-commemorazione su Michele Amari, 

L' illustre oratore, in un discorso splendido ed 


elevato, tracciò il profilo del grande storico, rievo- 
candone l'altissima intelligenza e il patriottismo il- 
luminato, 

Più di una conferenza, fu una pagina insiguo 
di critica e di storia contemporanea, 


tt 
Il processo dei siluri a Venezia 


(N) Venezia, 24, oro 17,25, — Nolla. seduta 
antimeridiana si rinunzia alla testimonianza del 
contrammiraglio Cottrau. Si leggerà la deposizione 
da lui fatta nella istruttoria. 

Si continua l'audizione del teste Schach; diret 
toro del Silurificio. Questi dice che Cernusco ebbe 
una intervista con Kaselowski, ma ignora l'argo- 
mento del colloquio. Gli consta soltanto che il Cer- 
nusco si lagnò della sua condotta. Pare abbiano 
portato regali invece di premi. 

Si leggono il contratto e lo norme per l' accet- 
tazione dei siluri e la corrispondenza col Silurificio. * 

Nella seduta pomeridiana si comunica la prosen- 
za a Venozia di Kaselowski, il quale è pronto @ 
fare la sua testimonianza 

Si prosogue la lettura dei documenti, annoiando 
orribilmente per due ure, Si riprende quindi 
dizione del teste Schach. 

Questi afferma di aver avuto poche relazioni con 
Calzavara, asserzione che gli viene subito conte- 
stata colla affermazione che il Crizavara gli uvrob- 
be offerto il collaulo doi siluri dietro pagamento. 

Dice cho Cernusco gli prosentò Guillermi come 
commissario maggiore. 

Guillermi nega energicamente. 

La deposizione del testo continua fra le contrad 
dizioni ed anzichè schiarire le cosa lo confonde. 

Cernusco vorrebbe contestaro alcuno afformazio 
ni del teste a suo carico. 

Nl presidente docido di rimettore a domani tali 
contestazioni. 

ascolta inveco la deposizione del tosto Calan- 
favorovole al Calzavara. 


Atti del Governo, 


Magistratura. — Casigliori Piotro, vico 
pres. del trib. di Brescia, è ‘nominato pres. del 
trib. di Bozzol 

Friuli Antonio, giudice del trib. di Locce, è 
tramntato a Bari, a sua domanda — Notarianni 
Nicola, giudice del trib. di Aquila, è tramutato a 
Lecco, a sua domanda — Falcono Vincenzo, giu 
dice del trib. di Milano, applicato all'ufficio d'i. 
struzione dei processi penali, è dispensato dal 1* 
marzo 1891 dalla dotta applicazione. 

Pretori. — Vernetti Giovanni. da Moncaliori a 
Borgo Dora in Torino — Martines Lorenzo, da 
Rivarolo Canaveso a Moncalieri — Bruno Onora- 
to, da Garessio a Rivarolo Conavese — Margaria 
Agostino, da Corio a Garessio — Filippi Giovan- 
ni Battista, da Diano Marina ad Albenga — 
vagna Giusoppo, da Sesta Godano a Diano Mari 
na — T'errana Alfonso, da Alia a Partanna — 


Ragoneso Rosario, a Lentini, in aspettativa por 
motivi di salute, richiamato in servizio e dostina- 
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La vendetta di una morta 


Giunio De Gasrrne 


SECONDA PARTE. — Il fanciullo perdato 


Pereiò disse rudemente a Sisto: 

— Voi non rispondete? 

— Che volete che risponda? 

— Che tuttociò è falso! 

— Ma voi lo sapete bene che è falso. 

— Io non so nulla... anzi, adesso comincio a 
temere di essere mistificato, e voglio veder chiaro 
nella faccenda. Cominciate a provarmi che voi siete 
il marito di questa donna. 

— Come posso fare a darvi questa prova? 

— E' affare che vi riguardi 

— E se io non posso darvela? 

— Allora sarò obbligato a credere alla signora, 
la quale nega di essere vostra moglie, e vi accu 
sa di volerla costringere a ingannare suo marito. 

— Ebbene? — fece Sisto. in aria di spavalda 
‘sfida. 

— Ebbene, in questo caso — seguitò tranquil- 
laménte il vecchio — terrò voi qui in custodia, e 
lascierò la signora in libertà, 


Bianca, a quelle parole, trasali di gioia, mentre 
Sisto impallidiva orribilmente. 

— Voi non lo farete ! — disse Sisto, 

— E chi me lo impedirà? — rispose il vecchio 

alla barba bianca. — Forse che non sono il pa- 
drona in casa mia ? 

— Ma. 

— Non ammetto osservazioni su questo... Qui, 
sono il padrone! 

11 signor Di Noirlieu aveva notevolmente allun- 
gato il muso, comprendendo di essersi andato a 
cacciare în un pericoloso vespaio. 

Inoltre, non aveva neapche modo di provenire 
John di quello che accadeva. 

Perciò era molto perplesso, 

Bianea, invece, sentiva il cuore battere di spo- 
ranza. 

Libera! 

Era possibile dunque che fosse restituita a suo 
marito © a suo figlio? 

A questa sola idea, sentiva come smarrirsi i 
sensi. 

Intanto il vecchio, colle magre braccia inero- 
ciate, guardava i due suoi interlocutori. 

Vedendo la fisonomia scura e perplessa di Sisto, 
si era persuaso che finò a quel momento egli lo 
aveva ingannato. 

— Attendo -— disse egli al signor Di Noirlieu 
— le vostre spiegazioni, 

Sisto trasall bruscamentoe. > 


i 


— Finiamola ! — esclamò, 

Egli aveva preso la sua risoluzione ! 

Con grande prontezza di spirito aveva misurato 
la gravità del pericolo che correva, e la probabi- 
lità di sfuggirvi. 

Ora, queste probabilità gli parevano assai con- 
solanti. 

— Finiamola! — ripetè. — Io non posso pro- 
varvi di essere il marito della signora, per la sem- 

Je ragione che non è vero, 

Bianca feco un movimento, 

La sua speranza si rinvigoriva, 

— Tu dunque avevi mentito! — sogghignò 
l’uomo dalla barba bianca. — E anche colui che 
condusse qui questa donna si prese giuoco di me? 


— Pare! — rispose cinicamente Sisto, 

Per modo che, invece di essere il punitore di 
una moglie adullera, io sono stato, a mia insa- 
puta, complico delle vostre infamie ! 

Il vecchio aveva uno sguardo terribile, 

— Guai a voi! — esclamò, 

Sisto di Noirlieu alzò le spalle. 

— So credete di intimidirmi — disse — vi sba- 
gliato 

E dirigendosi verso la porta aggiunse: 

— Lasciatemi passare ! 

Il vecchio si mise davanti alla porta, 

— Indietro! — esclamò. . 

Il signor Di Noirlieu che già cominciava a scal- 


| darsi di collera afferrò il vecchio per un braccio. 


— Lasciatemi passare I — ripetò — Io sono di 
quelli che amano le facezio di breve durata. 

Il vecchio, calmo e tranquillo non rispose altro 
che encciando un fischio acuto. 

E poi, aprendo egli stesso la porta, disse a 
Sisto: 

‘bbene, uscite pure! 

Sisto fece un passo, ma indietreggiò subito. 

Due cani enormi, dagli occhi iniettati di sangue, 
dal pelo irto apparivano all'estremità del corridoio. 

— Ma perchè non uscite? — ripetò il vecchio 
con una espressione indefinibile di ironia. 

Il signor Di Noirlieu strinse convulsamento*i 
pugni. 

— Demonio! — uriò. 

Ma rion si mosse 

Egli non osava più farè un passo, 

Bianca era caduta in ginocchio, 

Essa progava | 

Ringraziava Dio di quello che era accaduto, 
poichè ormai si credeva libera ! 


XXIII 


Mentre questi avvenimenti accadevano in Bel- 
gio, e il signor Di Noirlieusi trovava a sua volta 
chiuso nel mulino che aveva servito di prigione 
a Biarca De Conderan, che Franta faceva a Mar- 
sigla lo ricerche che sappiamo, .e che avevano a- 
vuto il solo risultato di provargli, o quasi, che il 


ESE 


fanciullo preteso figlio di lord e di lady Welby; 
era appunto suo figlio. 

Perciò, era ad ogni costo deciso a ritrovario. 

All'ultimo momento si era persuaso della utilità 
dei servigii che, miss Biscock poteva rendergli, 0 
aveva offerto alla vecchia' governante di restare 
al suo servizi 

E queste offerte eràno state accettate. 

Scopo unico, ormai, di Frautz De Conderan era 
di ritrovare lord Welby e costringerlo a dire dove 
avesse collocato il fanciullo. Lo 

Prima però di mettersi sulle suo traccie, Franta 
volle tornare a Parigi. 

Egli teneva a mettere il suo amico Sisto DI 
Noirlieu al corrente di quanto era accaduto, 

Ma Sisto era in quel momento trattenuto nel 
Belgio, noi sappiamo perchè, e John che era rì- 
masto solo nell'appartamento del suo padrone co- 
minciava ad essere seriamente inquieto, 

Alla domanda di Frantz egli risposes 

— Il padrone è in viaggio. 

— Per molto tempo? 

— Non so. Doveva scrivermi, ma non ho avuto 
di lui alcuna notizia, 

— Ma dove è andato? 

— Il padrone non me lo ha detto, 

“Frantz parve molto contrariato di questa notizia, _ 


Crico Gincomo, conciliatore di Musile, è sosposo 
dall'esercizio delle sue funzioni. 

Scazzu Michele, concil. di Sedini, è dispensato 
dal servizio. 

Opere Pie.— L'Amministrazione della Con- 
grogazione di Carità di Maglio (Lecce) è stata sciol- 
ta o la temporanea gestione è stata affidata a quel- 
la Giunta municipale, con incarico di riordiuarla 
nel termine di “legge. 

Conservalorio di musica. — E' stato 
‘approvato il ruolo organico degli insegnanti ed im- 
piegati del Conservatorio di musica di Parma. 

Concorsi. — E' aperto il concorso per 20 po- 
sti di alunno gratuito di cancelleria in qualunque 
residenza od ufficio giudiziario del distretto di Ca- 
sale in cui siavi o possa verificarsi vacante. 

L'esame è in iscritto ed avrà luogo nei giorni 6 
© T'aprile p. v. presso ciascun tribunale del distretto, 

— F altresì aperto il concorso fino al giorno 16 
di marzo p. v., per l'ufficio di secondo aiutante nel- 
l'archivio provinciale di Caserta. 


In arte libertas 

Ancora dell'esposizione « In arte Uibertas. » E 
ne parlo ancora perchè eredo utile e ben inteso 
tenere sveglia l'attenzione del pubblico sopra una 
produzione artistica, la quale rivela degli i 
dimenti altissimi e degni di ammirazione, d'in- 
coraggiamento. 

L'altro giorno esposi francamente, senza sottin- 
tesi, le mie convinzioni riguardo ai benemeriti 
promotori di questa esposizione. Non lesinai le ri- 
serve, perchè mi parve intravedere nei criteri ar- 
tistici determinanti la tendenza generale dei soci 
dell'In arte kibertas, un preconcetto troppo asso 
luto € restrittivo, una specie di vangelo scolastico, 
interpretato con un entusiasmo di neofiti ispirati, 
troppo alla lettera, quindi esiziale per il fine al 
quale tutti gli amatori dell’arte e tutti gli artisti 
d'intelletto e d'ingegno, tendono ansiosamente. 
Ma non nascosi il uobilissimo esempio educativo 
che si sprigiona dalla loro opera e il mio vivo 
compiacimento per questo risveglio salutare e forte 
di un'arte semplice, vigorosa, riallacciantesi con le 
più gloriose tradizioni del genio italiano. 

La stampa cittadina occupandosene a lungo e 
con fervore, discutendo ampiamente, minutamen- 
te le opere esposte e la tendenza artistica della 
Società In arte Wertas, mostrò di intendere tutta 
l’importanza di questi tent annuali, i qu 
non fosse altro, meritano un esan acero € 
sionato in quantochè riflettono una questione gra- 

ima implicante, nè più n° meno, l' 
dell'arte nazionale. Un tesoro inestimabile di 
cordi immortali e di speranze rigogliose, 
eredo opportuno soggiungere, per conto mio, qua 
che co, n proposito, non foss'altro per 
spiegare meglio ciò che io penso e per completare 
le mie impressioni primitive. 

“*’ 

E' universalmente ammesso che la pittura ita- 
Nana precipita in una decadenza dolorosa. Lascia 
mo stare le sa eecezionir eccezioni che, grazie 
a Dio e per fortuna nostra, possiamo ancora cor 
tare con orgoglio legittimo per il nostro pars 
Ma il guaio sia nell'educazione artistica trasan- 
data, negieita c viziata, I giovani, i quali si a 
facciano oggi nel mondo aspro e difficilissima de 
l’arte, si trovano tenter incerti. privi di una 
linea sienra di condotta ed esposti a tuttii travia- 
menti che l'ambiente malefico nel quale son co- 
stretti a vivere, loro su; L'antica e ono- 
rata tradizione classien è semi-spenta. La scuola 
arida e un po' gretta di cîpii, ma feconda di 
risultati didattici, che ci condusse nell: na metà 
del secoto ad un risorgimento falgido, per quanto 
incompleto, della nostra pittura, oggi è morta e 
sepolta sotto il ridienlo esagerato degli innovatori 
Si è urlato tanto contro l'accademia, il convenzi 
nalismo, l’artificio dei metodi sei che final 
conto proprio, assetato di un'arte nuova, libera di 
formule preconcette, d'inciampi dogmatici e do- 

te la sua forza e ln sua ispirazione al 

Così nacquero, crebbero & moltiplicaronsi gli ul- 
timi veristi, e così in una educazione eccletica, 
caotica, capricciosa. vedemmo in questi ultimi an- 
ni la nostra vecchia arte italica trascinata in la- 
dibrio per tutte le vetrine e lo esposizioni del bel 
paese. Non so ancora spiegarmi perché, propri 
in nome del vero, mon vi ha nulla a vedere, 
sia fiorita quest'arte scellerata vuota di studi, di 


tentazione tronfia, di 
portabile 

Alle grandi, ardite © potenti concezioni class 
che, ove gl'intendimenti grandiosi erano pari alla 
severità, anzi all’'austerità della coscienza artistica, 
sono succedute Pe temerarietà piccine, nescondenti, 
sotto una pretensione falsa di novità, l’aifliggen- 
te impotenza del cervello e del sentimento. Così 
abbiamo avuto i quadrettini carichi di colore,anzi 
di impiastricciamento di colore e privi di dis 
e di concezione: lo sciatterie melense di un vero 
spesso inverecondo e nauseante, scusate col le- 
nocinio di una tavolozza dimentica ormai di que 
l'armonia, di quella castigatezza severa che fu già 
la forza e il valore della senola italiana 

In ultima analisi abbiamo assistito al triontò 
dello spagnolismo, uno spagnolismo ancora ‘più 
vuoto, più meschine ‘autentico, il 
quale se non altro impronta, una fisiono- 
mia originale. 

Questa sarà chincaglieria da salotto borghese: 
non arte, intesa nel suo contenuto superiore. 0 
benedetti, allora, Hayez Malatesta, e tutti i vec- 
chi e pudichi innovatori, ora battezzati per ricor- 
di ‘accademici ammuîfti, pietrificati! Aimeno in 
Joro v'erano degli ideali d'arte 
teressate e v'erano tesori di cultura, di studi clas- 
sici. Vecchi sî, tramontati sì, ma preferibili sem- 
pre a questa gioventù goffa cli 
tesimo artistico nelle veirine dei mercanti di ol 
grafie. 

* 


Ecco perchè un ritorno alla scuola, al 
ioue, all'antichità è non solo un desidei 
una necessità assoluta. Ritornate. 
tro molto, con costanza di propositi, con. serietà 
di studi e gli effetti saranno pronti. Rimontate 
immensa comprensività di Giotto, 
elegante schiettezza dell'Or 
diosità vigorosa di Masaccio, nl 
na purezza di Giovanni da Fiesole. Scendeto a 
traver.o il Lippi, îl Mantegna, il Botticelli, il Pe 
rugino sino a Leonardo, all'Urbinate, a Michelan 
gelo e lasciate strillare all' Accademia. E cercato 
di strappare il segreto inviolato del colore a Ti- 
ziano, gli ardimenti fantastici a Paolo Veronese, 
le dol divine del tocco all'Allegri e avrete 
trovata la vostra via. Ù 
Fermatevi pure sui fiammingi, i padri massimi 
del paesaggio noderno e iniendetene tutta la ro- 
bustezza insigne e l'incan effabile. Do- 
mandate a tuîti i vecchi, i grandi maestri l’ani- 
ma, il genio loro: fate vostro lo spirito che li a- 
nimava, la religione dell'arte che lì infiammava 
@ uscireto dalla morta gora, dall’aurea mediocrità 
che trionfa. 
Se questo, i: il pensiero di Giovanni Cost 
i sono parole sufticienti per encomiarlo. 
artista nel più ampio e completò significato delia 
parola, maestro a nessuno secondo in Italia per 
coscienza d’arte, pittore discutibile ma profondo, 
alto, indimenticabile, può guidare i giovani alla 
conquista dell'avvenire. E di un avvenire degno 
del passato. Purchè, ripeto per l’ ultima volta, il 
preconcetto non veli il criterio direttivo e non si 
cada in un’ esagerazione altrettanto pericolosa. 
Culto ardente pei classici e magari idolatria. Ma 
non l'esclusivismo assoluto di Dante Gabriele Ros- 
etti. Un'anima grandissima, ma un asceta troppo 
discosto da noi, dal tempo nostro e dai risultati 
di tutta la tradizione pittorica presa nel suo insieme. 
Se la Società /n arte Libertas mantiene quella 
serenità e larghezza di tendenza che ln è indieata 
dalla sua bandiera e non si tircoscrive in un ce- 
macolo di formal: 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio 

Livorno, 23 (p. c.) — Tori mattina al cantio- 
ro Orlando è avvenuta una grave disgrazia. 

L'operaio Angelo Magnozzi, più che tren- 
tenne, divertivasi a far dondularo unà grossa palla 
di ferro, di circa settecento chilogrammi, destinata 
a spezzaro la ghisa, 

La enorme sfera uscì dal gancio, caddo sullo 
reni del disgraziato 0 lo schincciò. 

In segno di lutto; îl cantiere venne chiuso. 


Torino, 24, oro 6 — Hoassunto informazioni 
a fonte ineccepibile, in seguito allo quali vi assi- 
curo che la notizia del collocamento in posizione 
ausiliaria del generale Bruzzo, comandante questo 
corpo d’armata — notizia pòrta da un giornalone 
milanese — è affatto destituita di fondamento. 

fermo, 23 (p. c) — Come già ebbi a seri- 
vervi, la deputazione provinciale rassegnava al Con- 
siglio le proprie dimissioni. 

11 Consiglio provinciale deliberò di non accettarlo 
con tre voti di maggioranza; ma avendo i dimis- 
sionarii insistito, questa sera îl consesso no prese 
atto. 


Milano, 24, ore 545 — Don Davido Albertario, 
sospeso como vi è noto a divinis pel noto articolo 
contro il Bulgarini mentro scriveva una lettera suf- 
ficientemente fiera alla Persereranza, assiouran= 
dola che non aveva ritrattato neppure una parola 
di quanto aveva scritto, firmava privatamente una 
ritrattazione completa, dettata dell'arcivescovo Ca- 
labiana. 

Era naturale... 


Sehiîo, 23, (p.c.) — Vi avevo dato sollocita- 
mente notizia del gravissimo sciopero scoppiato 
nel lanificio contralo Rossi, cagionato da una di- 
minuzione di mereede. 

Gli scioperanti tennero parecchie riunioni, nel- 
l'ultima delle quali, dopo animatissima discussione, 
docisoro di riprendore i lavori. 

Dicesi dai meglio informati che fra breve tom - 
po il senatore Rossi risumenterà le meroedi; noi, 
coi lavoranti, co lo auguriamo. 

Verona, 23, (p. c.) — Ebbero luogo i funebri 
di mons. Antonio Serogo conte degli Alighieri, che 
riuscirono commovent 

Il defunto — più 
d'animo mite, ca 
perame 

I poverolii pe: 


e settantenne — era uomo 
tevole; un sacerdote di tem- 
ssimo e largamento leneiico. 
no in Ini nn vero padre, 
Potenza, 23. (p. ni ne- 
vica con strana in 
La vasta provin ‘ata è sepolta sotto 
candidissimo di neve, che in taluno 
pera l'altezza di tro metri, 
Ogni lavoro è sospeso, le comunicazioni inter- 
rotte. le condizioni 


Milano, 24. ore 3. — Oggi doveva aver luogo 
il processo intentato dall’on. Cavallini contro l'I- 
talia per le accusa da questo giornale formulate 

Pavia 
ia rilasciato’ al quorelante 
che a questi parve sod- 
ssuenza luogo Îl recesso. 

Venezia, 2!. — Si conferma la notizia del- 
l'arrivo a Venezia della Regina d'Inghilterra, alla 
fine d'aprile. 

Regina sarà ospite del cav, Malcolm. 

Signora quanto tempo resterà a Venezia. Sarà 

ccompagnata dal Principe o dalla 
di Battenber; 


Genova, 24, ore 15 — Il sindaco ha presenta 
to oggi al Consiglio le dimissioni della Giunta, 

Il Consiglio si riservò di deliberare nella pros- 
sima seduta, ed accordò un mese di esercizio prov- 
visorio, 

Oggi. in una villa del suburbio vi fu un duello 
fra i signori M... e G...in seguito al una polemica. 

Rimasoro ambedue feriti leggermente. Gli av: 
versari nc nciliarono. 


Chivasso, 2 
elet 
7° uomo ricchissi 
vane ha dato prova voluntà © di 
attitudini eg: come amministratore. 
La cittadinanza, lista, gli prepara cordiali feste. 


Alessandria, 23 (p.c.) — Tori sora un grap- 


po di operai disoct rse la città. Giunto | 


mentre î 


ordinsti, un del 
i sciogliessero: co 


mostranti procedevano calmi 
to, cinta la sciarpa, ordinò 
mporancamente i carabinieri, 
caricarono la folla ed ope- 
scchi arresti. Fra gli arrestati notai due 


atto ba gravemente impressionato. 
ivi commenti il fatto d'una dispers 

gale di pacifici dimostranti per parte degli agenti; 

fatto che dai voluto dalla autorità so- 

vernativa, che av: nto in proposito ordini 

dal...l’alto. 


Venezia. 21. or Luigi Goretti tonno 
all'Ateneo una conferenza, sul toma: Gli spostati. 

Il conferenziera ottenne un brillante s 
fu caltamente applaudito. 

n 

Milan: : 20. — Questa mattina la Que- 
stura > ,, dopo un appostamento, 
quel pregiudicato Coturni "Carlo, fuggito d 
tronato dei liberati dal cersere, ricercatissimo, 
quale uno dei più gravemente indiziati per l'as: 
sassinio di Ila Carcano. 

Fu arrestato insieme ad altri due pregiudicati. 

ra che quest'arresto faccia la luce sul de- 

i ia Torino, nonchè sull’assassinio 
deo presso cierasso, 
dere la mano dei Coturni e di altri g 
della giustizia. 

Ti felice esito delle ricerche della polizia, fa ot- 
tima impressiono nella cittvlinanza. 

1 > al Coturuì furono trovate 40 


in potere 


Rassegna drammatica. 
LA MOGLIE IDEALE di M. Praga. 


Perchè La moglie ideale ? L'autore non ce lo dice 
cha in modo vago e dubbio. 

} questa commedia, il titolo ha, per la 

a volta, una importanza esplicativa della qua- 

le non si può non tener conto. Per renderci ragio- 

del ti li brevemente cosa sia, 

pressiono rivesta il tipo 


Giulia è un tipo ben strano. Moglie ad un uomo 
giovane, 0’ go »telligente, non prova 
per lui che un sentimento di affsttuosa simpatia 
— che non è indiffezenza — na che non è certo 
am 2 

L'amore essa lo dona tutto ad un giovine avvo- 
cato — tipo assai comune. divenuto — non si 
sa coma — l'amico di cusa : e che appunto per 

irtà di questo pericoleso privilegio può man: 

‘e con lei una relazione colpevole per più di 
i, l'ombra della diffilenza abbia 
mai oscurato la serena tranquillità. di spirito del 

Pero! tale connubio — a tre — continui 
e sì svolga tranquillamente, Ja moglie « ideale » 
la scelto un sistema ingegnosissimo, Essa è vera- 
menta l'angolo tutelato dolla casa, alla quale cedo 
interamente la sua intellizenza affettuosa di donna 
e di madre. be 

Il marito e il bambino — unico frutto del ma- 
trimonio — trovano in questa singolare moglia 
e madre tutt lo attenzioni; le cure e i riguardi 
maginabili : la sua previdenza amorosa supera în 
codesta missione domestica qualunque con fronto. 

Un tale occesso di ‘zelo affettuoso e provvido è 
calcolato, ovsero è spontaneo ?_E' desso il logico 
raziocinio della colpevole che sente il bisogno di 
addormentare un rimorso quotidiano, ovvero è 
una incomprensibile  contradizione dell'anima ? 
Digione so0 appesi occupa di farcelo 
capire: egli ce lo lasoia indovinare. Ora è sppunto 


piro questa sua commedia, e 
mell'esporla così efficacomento svllo scena; non ha 
preteso, secondo me, di fare una studio psicolo» 
ico e di procedere ad una analisi anatomica del 
soggetto. 

Ègli ha abilmente'prosentito la seduzione, il fa- 
acino che senza dubbio avrebbe esercitato dalla 
scena il suo personaggio; ed ‘gli ne ha tracciato 
quindi la fase acuta © rivlutive, trascurando ogni 
preparazione e andando dritto al suo fine: l’inte- 
resse drammatico! Egli sapova di poterlo pro- 
vocare. 

Per il pubblico, sino a cho vede ed ascolta una 
attrice, come la signora Duse, questo può certa- 
mente bastare; ma per la critica è un’altra cosa. 
Questa ha bisogno di rendersi conto delle inten- 
zioni dell'autore, quali almeno seaturiscono dalla 
parola e dai fatti costituenti la natara dramma. 
tica dei caratteri. 

Ora la commedia del Praga esisto soltanto per 
il carattere della protagonista. Bello o bratto che 
sia — ciò poco importa — occorra che l'organismo 
drammatico del carattere sia saldo e completo. La 
moglie ideate lo è ? Noi non vediamo che un solo 
aspetto possibile por il quale giustificarlo. 

La donna, messa în scena dal Praga, è la per- 
sonificazione morbosa dell’egoisno umano. Inca- 
pace d'una passione, di cui non osa afîrontare io 
conseguenze, incapaca d’un rimorso che non può 
esistero nella sua anima, fredda come una lama di 
acciaio; incapaco di un sacrisizio qualunque, inam 
missibile senza l’amore ; incapace d'ogni più lit 
germoglio di sentimento gentile, essa ha tuttavia 
l'apparenza di voler bene al proprio marito, di a- 

suo amante e di adorare il suo bambino, 

n0, ma una neces- 

intiva del suo temperamento. Utilitaria per 

eccellenza, questa « moglie ideale » ha risoluto un 

ficrlissimo della vita: la soddisfazione 

di ogni proprio desiderio -- lecito ed illecito — 

senza alterare giammai il proprio benessere, Ne- 

mica della felicità, anche momentanea, la quale e- 

sempre qualche grande entusiasmo; ella vi ha 

nito il benessere, e questo lo vuole e lo rag- 

e in ogni cosn che la circonda e che si ate 
tacca alla sua esistonza: nel marito, nell 

nel figlio, nella società, nella casa, e 

in questa che ascoglie la maggior parto di #3 stessa. 

Il suo adulterio lo piace: è la sua distrazione 
e quindi vi si abbandona... ma colla certezza di ex 
sersi prima costituito nn alibi ina le, nella: fi- 
dueia del inarito: la convivenza col medesimo 
può darle di sollievo, cd essa ha trovato 

abili la te 
bili gioie, ed 
ociò sempre — non 
ta e per la gon- 
quista di quel tale banessere ‘che forina il program- 
ma della sua vita. 
2 mio avviso? la vera sintesi di que- 
le ideale, per la quale il Praga ha speso 
il suo ingegno e per la quale una grando attrice 
come la signora Duse ha inventato finezze 
vigliose di voce, di gesti, di atteggiamenti. 
la Dase diffici!mente la commedia del 
trebbo scuotere così vivamento, 
lità del pubblic 

Poichè fa d'uopo rilevare che la costruzione del- 
la commedia è quasi elementare, e i tre atti sopra 
i quali cammii amento l’azione potrebbero co- 

arsi in 
solo. L'artista può solo 
lissità di svolzimento scenico: ma osservi però il 
Praga il pericolo a cui egli sj esporrebbe conti- 
nusndo a scrivere commedie rontate ad una ti- 

à femminile così la scena italiana 
ha una sola E ta non può avere 
il dono della ubiq Ci pensi! 
Gino Monaldi. 


Offerta | per taglio. di macchia 


— Leggesi în quarta pagine. )— 


Per il Pubbl ico 


CALENDARIO. 
3 Febbraio 1891 - S. Mattia ap. 

le ore G.td m. — sramonta alle 5.44 4 

s. — tramonta alie 7 4? m. 


MERCOLEDI", 
eva i) gol 
eva 1a Inna alle ore 7, 


SOLLITTINO METEORICO. 


ita. Ls pressione 
antieleloniea Intorno Centro, Chemuitz 779 : Lapponia 756 
alia i ore : beromelro poso cambiato : venti setten- 
rionali deboli ; cielo bello ; brinate gelate diverse stazioni. 
piuttosto elevata, 
freschi poni 
n noli altcov 

Barometro 176 Nord} 713 a TT4 Sicilia; 778 basso A- 

driatico. 


sso coste meridia 
» sereno, venti deboli, brinate, qualcho 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


Mercoledì — Galleria de 
di mezzogiorno a lel palazzo Cotonua 
dalie ore 11 alle ore ® — 'nase : permesso dalla 
Fiancia presso il Quirinale — Galleria. di 
die 3 — Galleria di S. Giovanni Laterano 


gresso 1 
(ingresso L. 0,50 

alle 3 (ingresso Lir 

uibe di 8 A- 

(ana, dalle 9 alle 

giorni festivi. Per no- 

» rivolgersi alla guardia 

ressa libero, Villa Medici daîle © alle 11 


6, eecettuate 
cedere sulle gr 
dei monumenti, 
e dalle s alle 3. 
BIBLIOT 
0 dalte 7 alle 9 - Ang 
— Cusanatense (Minerva 
Chigi. occorre permesso, dallo 10 all 
nia del Lincei) dall'L al 
8, Luca) dalle 9 alle 3 
Vittorio Frazauele dalte 9 

Sant. alle 5 


STATO CIVILE. 
Nati © moril denunciati îl 22 febbraio 184 
Mati 50 compreso 1 nato morto 
Morti 31 dei quali 11 80:91 T anaî. 
MORTI 
Quattrocchi Gaetano ft Vincenzo, 
elia Cecilia di Pietro, 


‘tino, 64, celibe 


Ferrari Quirin 
Della Porta Gaetana fu 
Capitani N 
Cineilla Teresa fu Tommaso, SL 
Codichini Annunziata fu 6 Ancona, 78, ved, 
Serafini Caterina di Ruftelo, Macerata, si, coniugi 
Anzidei Luigia fu Vincenzo, Fermo, 48, id 
Rinntdi Bucci Pier Giuseppe fu Venceslao, C' 
Mazzetti Giacomo fu Pasquale, Amatrice, $ 
Moiza Ugo fu Marco Giuseppe, Mudena, 
Corsi Alessandro fu Giandomenico, #9, vedovo 
Zampettti Giuseppe fu Maurizio, Roms, 76, id. 
Macafani Agnese fa Giovanni, fl., 17, i 

Pietro fu Ciriaco, Norcia, 58, co: 
Di Pietro Bartolomea fu Vincenzo, id., #0, celibe 
Principi Tommaso fu Giuseppe, Roma, (0, confug. 
Ricci Domenico fu Mariano, Civitanova, co, celibe 
Beuvenuti Pio fu Cesare, Roma, 81, vedovo 
Autontioci Maddalena fa Francesco, Camerino, 70, id. 


LOGOGRIFO. 
5 - Nel sole, nella luna, nei pianet 
© - Nei careèri e ne' chiusi degli arment 
n lo son d'ordinariò e frati © preti, 
ien fuori dalle fila de scontenti 
1 - Quegli che fugge l'acqua ed il sapone. 
11 - Si son rimessi ad una commissione. 


Spiegazione della Scisrada di ieri: 
BE-CERO. 


Tori mattina, alle 7, spognevasi, nelle rispotabilo 
di auni 80, la signora 


FELICITA PERRET 


vedova dell'illustre Angelo Brofferio. î 

Carissima a quanti ebbero Ja fortuna di apprez- 
zarno lo elette doti di monte e di cuore, morì qual 
visse, serenae tranquilla, conservando una rara 
lucidità di idee sino agli ultimi momenti. 


Nota delle isorizioni alle corse che avranno luo- 
go domeniea 1° marzo a Tor di Qunto: 
Prima corsa 
Premio Relicicoli (Stesple-chase Handicap) 
Fratelli Rossi, Messalina — Nob. Costanzo Can- 
toni, Librera — Benedetto Guidi, Pincio — D. 
Marino-Torlonis, Aza/ea .- William Gibson, Glen 
Dhu — Ernesto. Corboni, Black bonnet. 
Seconda corsa 
Premio della Maglianolia (Steeple chase gentlemen 
riders ed ufficiali), 
Ten. Vincenzo Piacentini, Nichetfe — Ten. Al 
berto Peratoner, Goldefinder — Augusto Sinim- 
borghi, Mirsà Lass — Felico_ Schubler, Calspaw 
— Nob, Costanzo Cantoni, Librera — D, Marino 
Torlonia, Barone — Federico Meuricofire, Report 
® Shabington — Sottot. Arnaldo Lambertini, Ero 
— D. Giovanni Borghese, Roman Bee e Bajador 
— Bar. Michele Lazzaroni, Diavoletto @ Blarnet 
— Ten. G. Batt. Klein, Saffo. 
Te:za corsa 
Premio della Torretta (Corsa di siepi - Handicap) 
A. Strigolli, SaintJust — Razza Casilina, Ci- 
cerone — Cesaro Ranucci, Orvieto — Razza di 
Sansaltà, Your Grace — Benedetto Guidi, Na- 
thalie. x 
A queste corse sarà aggiunta una corsa milita- 
ro riservata ai siguori ufficiali del reggimento 
Foggia. 


Cose Locali 


@spizi marini di Roma 
sa —. 

Non completo per ferino sarebbe il gran bene- 
ficio dell'Opera pia a pro dei bambini rachitici e 
serofolosi se non venisse seguito da tanto altre 
isfitazioni secondarie che ne completassero e ren- 
dessero l'aziono incontrastata e più effi 

Fu perciò sempre intendimento dei reggitori del- 
T'Opar 

1. Porre in condizioni l'Ospizio al mare di po- 
tere ricoverare e curara coi bagni, con le arene e 
coll'aria marina tutto il contingente di fanciulli 

serofolosi che son tra la città è 
provincia di Roma; contingente che' è oramai ar 
cortato non essere minore di 2000 individui, e di 
protrarne la permanenza di ciaseuno a modo cì 
giunta la maggiora efficacia possibile di 
quella cura. 

2. Assicurare sotto forma di patronato l'assi 
stenza anche dopo la stazione dei bagni per « 
soggetti cho sono affetti da infermità più gravi, 
alla guarigione dei quali abbisogna una 1 
interrotta cura, come preparazione o seguito della 


venga 


cura marina 

3. Provvedere alla fond 
Asili pei rac 
curata in rachitide 
quei mezzi che vi 
l'azione, per modo che la susseguente cura ni 

no abbia quell'officacia che non può 
sperarsi quando i rachitici si man 
lorchè la defi 
compiuto. 

4. Faro lo maggiori praticho possibili. presso 
l'attorità comunale è provveda affinchè in 
un ospedale di bambini, sezione 
por quei fanciulli scrofolosi che lanno bisogno di 
operazioni chirurgiche, per tentaro la guarigione 
della loro infermità 

Di tutto questo proposito, così bello e vasto.nul- 
la sì è potuto eseguire por deficienza di mezzi, 
posto che i bisogni valuti per attuarlo sono rima- 
sti finora allo stato di semplice tentativo. 

E semplica tentativo, anzi desi quello 
del patronato. Nell'anno 1881-82 si stabili che il 
patrovato si oseupa: » 


ono di uno odi duo 
ci in Roma, nei quali possa essero 

ola etì sua propria e 
ano in tempo a paral 


pità ossea è divenuta già un 


gno, finita la cara del naro, di spociele 


| stenza. Sinvitarono perciò a venire tra volte la 


na agli uflici dell'Opo onde essere 
Lero medieinali dai modici della isti- 


one furono anche spediti a taluni sod 


lie dei pover: 

Tale patronato però non fa nò esteso, nè e 

ee; sia per la mancanza di soccorso dagli enti 
somministrano gii opportuni soccorsi dietetici, si 
tori, 0 noncuranti, 0 im- 


tui 
Col tempo l'Amministrazione comunale stabili 

che a speso proprio si ricoverassero i bambini sc: 

folos, bisogt ioni chirargiche, in qual 


chitisi non ebbe alcun effetto prafico. E mentre 
nel 1971 aprivasi nella forte e generosa "l'orino il 
primo Asilo dei rachitici da quell'insigne filantro. 
po cho fu Ernesto Ricardi di Netro,e nella opero- 
sa Milano, per mezzo dell'infaticabile e compianto 
dottor Gaetano Pini,so no fondava uno simile nel 
1834. Roma, né allora, nè poi segni tanto nobile e 
generoso esempio. 

Dal 1881-82 le condizioni della Pia opera ven- 
nero migliorando. £ 
portaro dall'Ammini il corredo 
sedo dell'Istituto în Auzio, per il trasporto doi 
bini, quote di © frutti dovnti al 
Demauio, 
disavanzo fino il 1831 

Da quell'epoca i preventivi ebbero un gradualo 
eressonte sopravanzo e la migliorata condizione 
economica dovuta, anzitutto. all'uttnale presidente 
march. Berardi dipeso principalmente 

1. Dal trasporto gratuito dei bambini e di tut- 
to îl personale dalla Cocchina ad Anzio, ciò che 
ha portato un utile medio all'amministrazione di 
oltre L. 3000 all'anno ; 

2. Dall'aequisto dello ensotte adiacenti all'O- 
spizio, le quali comporate per LL. 
annuo prodotto di L. 8510 e così un vantaggio di 
circa L. 2220 all'anno 

4. Restituzione della tassa di ricchezza mobile 
in L. 4152 già pagata por gli anni 188289 © sop- 
pressione della medesima por gli anpi a venire: 
2000 lire circa di agravio di casse 

Più largo sussidio per parte di alcuni bo- 
nomeriti Istituti privati, tra î quali prim 
le bansho Nazionale, Romana e Generale. 

Fin qui la solorzia e l'intelligenza di chi prosie- 
altri egregi uo- 
mini, poterono e giunsero a tanto; ma è deside= 
rabilo che, non ostante i benefici dei pubblici Corpi 
morali © privati istituti, concorra sovrana l'inizia- 
tiva privata della carità cittadina, per il maggiore 
incremento della nobile istituzione, adulta, vitale, 
ma insufficiente a farvi fronte od estendere di più 
la sua azione riparatrica. 

(Continua) 


per sacrifici dovuti sop- 


lanti tra il paroggio e il 


345, dinno un 


de e amministra, unitamente 


G. Pinto. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


It Re Ottone. 
Si era sparsa qualche tempo fa la voce, smen- 
tita di poi, della morte del Re Ottone di Baviora, 
Ecco quale fu l'origine della falsa notizia, 
Da qualche tempo il povero pazzo ‘è soggetto 
nd attaochi di cataltagie che Wo seta dr 
fecero credere alla sua morte. 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato 
del Collegio Romano: Termometro centigrada 
mussimo 14,8 — minimo 0,2, H; 

N Re & encefa — eri mattina, ale 
8. M. il Ro si-reeò a Castel Fasano per una pe 
tita dì caccia, in compagnia del maggiore Rust 

Sì. iP. @. IR. — Nel pomeriggio d'oggi aio 
ta terrà seduta pel disbrigo degli affari ordina 

Commissione araldica romana — ], 
Commissione araldita romana per a compilazione 
degli elenchi delle famiglie nobili della nostra pra 
vincia, ha già iniziato i suoi lavori prasso il he. 
gio Archivio di Stato. 6 
La Commissione è composta del duca di Fiano, pre. 
sidente ; del comm. De Paoli, sovraintendenie de. 
gli archivi romani, vice-presidente dei. princp 
Don Mario Chigi, Don Marcantonio Colonna, Dea 
Ferdinando del Drago, del duca di Sermoneta A 
marchese Vitelleschi,del conte Guido Falconicri di 
Carpegna. 

Fungono da segretari il conte Malatesta Sis. 
smondo è il conte Carlo Pagani Incoronato, © 

I notabili, — Sappiamo essere intendimenig 
del sindaco di riordinare le commissioni dei nota: 
bili municipali istituiti sotto il sindacato Piancian, 

Secondo il regolamento vigente presso ogni uf 
ficio regionario dovrebbe essere costituita una come 
missione di notabili composta non meno di 19 € 
non più di 18 individui scelti fra le” persone più 
notevoli della Regione. 

Attua tuto le commissioni sono ina 

oni la Commissione è rie 


1 sindaco è quindi molto op. 
portuna 

L'assessore Bonelli into scritto ai Capi 
Regione perchè presentino al sindaco le rispettiva 
proposte per le nomine relutive. 

L'Orfanotrofio di Termin!.— In gni. 
to alla muova legge per Roma l' OrfanotroSo di 
Termini è divenuto ente antonomo. 

Ne viene da ciò che il comune di Roma il quale 
tiene colà 9 scuole, dovrà assumersi il pagamicato 
del fitto dei locali occupati, iscritto finora in bilan= 
cio fra le speso figurative. 

Peraltro quando nel 1871 il governo cedette al 
comune i locali delle Terme Dioclezi 
nistrazione municipale dovette spenderi parecchi 
centinaia di migliaia di lire per ridurli nelle cop 

‘ndo allora adibiti, con 
to, ad uso nai. 

L'Amminisira: e comunale dovendo ora resti. 
tuirli al governo, intende con ragione di essere 
indennizzata delle spese suddette, L'assessore Do- 
nelli ha quindi molto opportanamente aperte trat 
ol R. commissario dell'Ospizio comm. Viil 
per ottenere almeno che a titolo di risarcinueuto 
di spese, il ( ‘rato del pagamen- 
to del fitto per un dato periodo di anni 

Sappiamo che le trattative sono a buon puut 
e che quindi è ds sperarsi che la tquestione 
amichevolmente risoluta. 

E Invori del Tevere. — E' stata pui 
cata la relazione al Ministro dei lavori pi 


della Commissione di vigilanza pei lavori del Te 
vero, 

La relazione redaita dall'on. Cavalletto rileva 
come nel 1889 le opere per la sist del 
Tevere abbiano proceduto regolarmi 
manda che sollecitamente si dispongano gli ap- 
palti della sponda sinistra dal ponte Milvio n] ; 
te Margherita e dei collettori del sobbor; 
minio, provvedendo oontemporaneameni 
pimento della difesa della sponda sinistra. 

Le somme impiegate a tutto il novembre 1 
ascesero a 57 milion 

Per la prosecuzione dei lavori in corso oceorro- 
no più di 6 milioni. 

La Commissione prevede che pei 
sivi occorreranno altri 43 milioni e 370 mil: 

La nuova legge pei provvedimenti di 
capitale — serive il relatore — unificando îr 
parte il servizio tecnico della trasformazione 
stemazione stradale della città e addossando tiio 
Stato la cura e le «pese del compimento della 
stemazione del Tevere, esonerandone il C 
permetterà che d'ora in ità 
Tizzo e una migliore e n 
ra ed esecuzione ai lavor 

Al Mattatoio — Il si:4aco ha pubb 
nuove disposizioni she regolano i servizi interni 
del ttatoio. 

Per tale provvedimento è vietato l'ingr 
lo stabilimento alle persone estraneo ail 
zioni e servizi ad esso attinenti, fatta o 
per coloro che sono regolarmente an 
bite di sanguo ed ai bagni animali, i q 
non potranno allontanarsi dal localo a tale 
destinato, 

I macellai, trippai, negozianti di pelli, 
so ecc, saranno tenuti a notificare alla Dir 
i propri garzoni, avv 
cenziamenti doi garzoni 

L'introduzione del bestiame dal Campo 
sarà fatta in modo cho le bestie indomite 
accompagnate da sufficienti cavalcatare, în tu 
casi non meno di tre, e lo bestie domito da | 
sone adulte 6 capaci. 

La macellazione degli anim 
guita da persone adulte e pratiche, 
mazza di ferro, il taglio del midollo allunga: DI 
la maschera Bruncau. Allo operazioni di mastazio- 
ne non potranno attendere i 
quelli avventizi costituiti ia 
riconosciute dalla Direzione. 
ziati dai padroni, potranno e 
dstte squadre. 

Ultimata la macellazione e preparazion 
nimale, nessuna parte di esso potri essero levata 
dalla località, od esportata dallo Siabil 
za prima aver subito la visita sunitaria e r 
bollatura, distro presentazione doi 
bolletta d'uscita. 

Non sarà permesso attendere all 
mattazione con abiti luridi © sporchi, dovendosi 
in questo caso indossaro una sopravveste derenti 

I garzoni dei diversi esercenti, gli avre 
commossi dei mediatori patentati del Camp 
rio, ed i sensali di carne macallata, nonch: 
coloro che, per interessi constatati, d 
quentare lo Stabilimento, dovranno munis 
biglietto di ricono: nale, 
dalla Dir: mo. 

La Commissione sterico-letter: 

le 3 pom. di ieri nella i 
pidoglio si adunò ta Commi 
comunale. 

Erano pr 
i brandi è i commissari ( 
guoli, Corvi: Piperno e Gnoli. 

La Commissione discusse intorno alla situsvione 

oministrativa degli archivi di 3 
occupò delle vertenze relative 
mazione della libreria Vico e delia bibliet 
0 a cui si dovrà riferire a! 
ssione delegò inoltre per ta co 


pello e prof. Corvisieri. 

1 risultati della tombola — 
della Direzione del Lotto, alla presenza è 
avv. Farias delegato del prefetto, del cav. V. È 
Bianchi delegato del sindaco, del cav, Tolentino 
per l'Intendenza di finanza e della Commissione 
per gli emigrati, si esegui ieri lo spogi 
telle che erano state presentate come vin 
numero di 129. 

Fa aggiudicata la cinquina di L. 1000 alla care 
tella n. $ del regisiro n. 2842, venduta a Sez, 
al sig. Meloni Luigi, vinta col 9° estratto. 

La pria tombola di L. 5000 fu divisa fra la 
cartella $1 del reg. n. 2406 venduta a Città & 
Pieve al sig. Bonafede Padroni e l’altra carte 
n. 38 reg. n. 2318 venduta a Narni alla sig. Falasco 
Rosa, vinta ciascuno col 35° estratto. a 

La seconda tombola di L. 2000 fu aggiudicata 
alla cartella n. 17 del reg. 827, venduta a Roma 
a certo sig. Festa e vinta col 38° estratto. 


L’ambaselato: 
di annunziare che 
di Russia e decano 
via di miglior 


essere nominato pre 
ticano il reverendo 
fosse, non solo verri 
carriera quegli inte 
diressero 1’ Archiv 
sere l' indizio d' ul 
fizzo. Nulla abbiam 
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Questa sera riposo e 


ieri. — Dall'osservi 


TMOMetro centigrado => 


ro fo Yatlenno, — Corre voce possa 


essere nominato preside dell'Archivio segreto Va- 
ticano il reverendo Ehrle, gesuita tedesco. Se così 
fosse, non solo verrebbero pregiudicati nella loro 
carriera quegli intelligentissim impiegati che finora 
diressero l'Archivio, ma, quel che è più, potrebbe 
essere l' indizio d' un radicale mntamento d'indi- 
rizzo. Nulla abbiamo a- dire della persona del- 
l' Ehrle, del resto giovane studioso, ma l'essere 
teli gesuita e il saperlo patronato da altissimi pre- 
lati gesuiti, ci fa credere che in quella progettata 
nomina gatta ci covi. 

Non vorremmo che colla intromissione dei ge- 
suiti nella gestione dell'Archivio, potesse in tempo 
più 0 meno lontano essere sfruttata l’opera bene- 
fica e sapiento che il papa Leone XIII si è pro- 
posto, aprendo agli studiosi i preziosi, ed in gran 
parte inesplorati, codici di quel superbo Archivio. 

f'Ircoll e Società. — Nelle ultime elezioni 
generali della Società di M, S, fra i toscani, il Con- 
siglio direttivo è rimasto composto come segue 

Presidente, Ettore Socci ‘— Vice-Presidenti 
Nelli prof. Ernesto, Serdini Giovanni — Consi 
guri: Gallori prof. Emilio, Becherneci Cesu DI 
Mariatti comm. Pietro, Romanelli Cesare, Inno- 
conti Pasquale, Venturini cav, Giovanni, Gianni- 
mi Giuseppe, Masi Ulisse, Zani Antonio, Distinti 

iseppe, Nardi Raffaello, Bocconi Abdon, Ven- 

ni Leopoldo — Censori: Susini David, Morali 

(enesio, Paganelli Alessandro — Censori sup- 
Jenti: Franceschi Antonio, Chiarini Gino — Cas- 

nzo — Economo, Lippi 
Pini Giovanni, Pisnigiani 
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lle 3 e mezza, nella S: 
Operaia in via del Pant 
i in assemblea generale ln Sc 
yri di giornali. 
ordine del giorno reca: 
1° Lettura del bilancio 1890 — 2° Comumen: 
zioni della Presidenza riguardanti alcuni soci — 
3° Proposta del segretario G. Priori — 4° Rinno- 
vo delle cariche sociali. 
— E' stato pubblicato il rendiconto 1890 del 
“onsorzio degli orafi ed argentieri. Da esso risulta 
vata L, 1 in Uscita L. 1857 ; anindi 
un deficit di L anni pre- 
tà del 
988,30. 
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tot suletdli. — La 
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Rave: 


& ritenuta incurabile. 
— Alessandro Mugnani, di anni 48, da Cagliari, 
na pom. ‘nella propria a 
te al com- si esplodova un col- 
a po di revolver nella bocca. 
1889 La palla. sviando, gli 


no remi arò la insscel 
entro, pa 
avvicinò 1 
tera rinven 
i avova la forma intenzion 
sua — Il facchino Rosil'o Augu: 
trovandosi in un'osteria in via Centi 
n° a litigio con un suo amico e si buscò un 
i litro sulla tosta. 
td ferita sansbile in 10 giorni 
i arresto. — Due giorni or sono, 
ci uti penetratono, senssinando la porta, 
del portiere Bartoloni L 
>, N. 9. e vi rabarono un paio di sti- 
forri da estzolato. 
tro indszini della Questura, furono 
i autori del furto in person 
i anni 17, © di Parchiori Aurelio, di anni 18, a 
ri vennero soquostrati gli oggetti rubati 
Hi messico della cronuca. 
Natalo, car è, di anni 
pietre si ferì alla guancia dos 
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In via dell'Armate, noli 
ti Pietro di anni 60, si fratturò una 


» al trapano nella bottega del proprio palro- 
1 alla mano di .* 
hi Ross di anni Gi, eadendo per le scalo 


enti 132, riportò 


13 giorni di } 
ebelli Costar 
te nella Villa Patrizi fuori Porta Pia. 
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si diretto 


0 giorni. 


io viene desi 
a. cho si dist 
questa yier 
pestati e Heecal 
— Sono aperte | 
di ripetizione inni dello seu 
he. Dirottora: Frnesto Nelli. 
me grandi vendite — 
‘andi vendito, abbiamo dato 
vrauno luogo domani 26, vener- 
è sabato 28, alle ore 10 ant., in via Nazio- 
50, Comprendono il ricco mobilio dell'appar- 
nto abitato da altolovato personas; 
a questo vendite, 
re deserizioni. Si tratta di 
0; mobiliato con 
gii incaricati Castolli e Muccioli y 
Vendita giudiziale a casa di falli» 
tisei fobbraio corr., a 
rà luogo Ta vend 
tutte Je’ mercerio ci 
Lella Cancelleria a. 
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l'asta pub 
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tutto le 
cristiana, piozza in Lu: 

Det. Pellegriale figlio, chirargà 

7 andio N. 

le ori aîla 4 pom, 

ii dott. Ulisse @vidî, < 
filiconnio di R 
governativo, in via Aur dà consultazioni 
Vate tutti i giorni, in via Fontanella di Dor 
n.42, pi 8 allo 9 ant., e $ a 4 pom. 
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Argentina — L'altima della Della fanciul. 
la de Perth ebbe la stessa accoglienza dalle. sere 
precedenti: applausi @ chiamate agli artisti. 

Stasera Aida. 

‘azionate = La casa nova del Goldoni fu 
ra recitata con la massima cura dagli artisti 
della compagnia veneziana @. Gallina 0 Giosza. 

Questa sera Gli orci del cor, dol Gallina. 

Falle — La roplica della Moglie ideale fruttò 
appiausi vivissimi alla Duse, l'unica e grando in- 
terpetre del lavoro di Marco Praga (vcdi Rasso- 
gna drammatica). 

Questa sera riposo e domani replica della Mo- 


gii ideale. Tua 
Venerdì Cavalleria Rusticana, o Visita di nozze, 
di Dumas. 


arm 
estratto. 
2000 fu aggiudicata 
venduta a Roma 

| 38° estratto. 
.— I tiratori che de- 
a prdssima alla prima 
ito Wetterly di 


Istabilite dal program 
oria III, il cui mini: 
punti invece di 


| superiore ad essa 
| guerra 


| persona del 


Quirino — La signora Sufia Coppini, iorise” 
ra, nella replica del Brahma, fa festeggiatissima 
ed ammiratissima. 

Essa, nell’arto della danza, ha dei pregi, e so 
prattutto una elasticità e bravura eccezionali, tanto 
da farla giustamente ritenore una delle prime dan- 
zatrici moderne, 

Stasera Virginia Zuochi si ripresenterà nella 
Coppelia. 

Sabato Pietro Micca e quanto prima Carlo il 
Guastatore. 


co 
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chimica e materia medica. — 
La polpa della Mora (Rubus Fruticosus) contiene il 
tannino e l'acido acetico. Questi principii combi- 
nati dalla natura in modo inimitabile esercitano 
un'azione leggermente astringente e coercitiva sui 
minui vasi capillari delle membrane muccose, e 
specialmonie della bocca © della trachea. Per tale 
proprietà la mora, fino ab antiquo, fu adoperata 
come valevole riszedio per curare le infiammazio- 
ni incipienti (afte, angine, afonia, tosse). Però si 
volle formarne una conserva che, tenendo moito 
zuccaro, riusciva irritante e talvolta nociva, Ora 
si trovano le pastiue di mora senza zuccaro, in- 
ventate dal Mazzalini di Roma che, w4 un piace 
vole gusto uniscono une portentosa azione cura- 
tiva delle tossi incipienti. Costano L.1 la scatola. 
AI di sotto di 10 sentolo aggiungere cent. 70 
per il pacco postale 


sola tavoletta del Purgativo Géraa= 

succhiata o masticata un quarto d'ora avanti 
la colazione o il pranzo, basta per produrre un 
rapido effetto senza la minima colica. Di sapore 
squisito, questo purgante costituisce cod il miglior 
di I I0ZZa. 8 


rimedio contro Îa siti 
(Ogni tavoletta contiene 58 millig. di resina di 
‘odo speciale) 


scialappa, purificata con n 
Banca Generale 
à Anonima — ROMA-MILANO- 


Socioti 
Come da avviso pubblicato n ta Ufe 

ficiale del Regno del 17 gennaio 1891, N. 13, i 

Signori Azionisti delin Banca Generale sono invi- 

re L. 50 per ogni Azione per ammo 
del 6° decimo, d al 25 febbraio 1891 pre 
nti Case e Stabilimenti : 

mRONA | 

> MILANO | presso la Soto della Banen G 

+ GENOVA 

» FIRENZE 


Capita 


» i signori Em 
Morpurgo 0 Parente 


guenti Casse e Sta 
in TORINO presso la Bane 
* VENEZIA "> ° signori Jacob Levi e fi 
> LIVO 1° Kigl. di G. Monrogardato è. 
1 NAPOLI > _ la Soc. Gen di Crod, Mobil Italiano: 
lu caso di ritardo e di m nza del versamento 
si procederà a norma dell'art. 9 dello Statuto So- 
cialo. 
fto 


to a prozzo d' 
dall'antico Oref 


Piet 


G. Peyron e C. 


COMPLETO ASSORTIMENTO 


Coperte — Telerie. 


Riparto Specie ia mocherta da Tuvola, 
da Letto, da Toilette, con Specialità easulinghe 
per Alberghi 


di campagn 
vasto podero an- 


vende una casina 


rità di staziono ferroviaria nello 


Dante Landucei 
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Ultime Notizie 
si è riunito alla Gora i Cosa ide 
ioni da presentarsi 


riapertura della Cainera 


0 firmati i de- 

> alcuni sottosegretari di Stato, 
riunirà la Commissione per 
hi di lotto, sotto la presi- 


Nell'adienza di 
creti che nomi 


tera propoi 
servizi della 


à una 
sanità 


econou; 
pubblica. 


nei 


E' malato, all'Albergo di Russia, il principe Ge- 
rolamo Napoleo 


leri $. M. il Re si recò a visitarlo. 


La triplice e i due Corpi. 

Un amico dell'Opinione ha senti 
legare lo vere equse che hanno reso necessario 
l'aumento dei due Corpi d'armata, e premette che 
non fu provocato dai colonnelli cite avevano fretta 
di diventar generali — anzî trova che în questa 
frase nostra c'è un me trasparente ad una 
persona che, pel suo elevato patriottismo, è troppo 
ossia all'attuale ministro della 


bisogno di 


siuaz 


Volendo fare un'insinuazione irasparente avrein- 
mo detto e da qualche Colonnello » ; se abbiamo 

to + Colonnelli » (che, salvo errore, è plurale) 
è chiaro che la punferelle non era rivolta alla 
rale Pelloux, ma a tutto quel 
gruppo di quattro o cinque colonnelli, che erano 
i direttori del Ministero della Guerra, quando 
ere i dre Corpi d'armata e che, per una 
combinazione, sono passati tutti generali in seguito 
a quel riordinamento, 

Ciò detto, veniamo ulla rivelazione. 

i due Corpi, dice l'amico del. 

ne dopo l'alleanza e per effetto 

a, ma venne decretato dalla Commis- 

ndo i nostri irredentisti per 

rischio di una guerra col- 

, all'epoca della sinfonia Haymerle, e più 
mai confermato dopo lo scacco di Tunisi, 

E con questo ? 

È forse diversa lî tevi che noi abbiamo sempre 
propugnata sui due corpi d' esercito nei rapporti 
della politica estera? 

Noi abbiamo sempre risposto ai radicali, come 
abbizno notato ieri all'illustre Jacini, i quali di 
cono e sostengono che la triplice è la causa dei 
grandi armamenti e quindi di spesa sproporzio- 
nata alle forze del paese, come la triplice non 
Centri per nulla e che quegli armamenti sono as- 
solutamente indipendenti ? 

Sotto questo rispetto adunque l'amico dell'Opi- 
nione non fa che confermare la nostra tesi, già 
confermata del resto dalle dichiarazioni dell’ on. 
Ricotti nella discussione del bilancio della guerra 
l’anno seorso. 

‘8e non che l’amico; che vorrebbe togliere ogni 
dubbio sulla frettadei colonnelli a passar generali, fa 


genesi di.quei due corpi d'armata e afferma 
‘che già la Commissione per la difesa li aveva de- 
cretati nel 1878 e più che mai confermati dopo 


Dal punto di vista della nostra polemica sul mo- 
nologo Jacini, nulla ; dal punto di vista, dunque, 
della necessità assoluta di quei due corpi. Infatti 
l’amico conchiude che chi ba imposto all'Italia quel- 
l'sumento fa proprio il dilemma, che è nel mono- 
logo di Amleto : essere 0 non essere. 

Siccome. il contradditore, dice che questa spro- 
porziono fra la potenza militare e la potenzialità 
economica del paese è il chiodo solare del diret- 
tore del Popolo Romano da dieci anni a questa 
parte, così mi guarderò dal ribadirlo per ora — 
sebbene non sia lontano il giorno in cui si vedrà 
chi avesse ragione. 

Mi limito dunque ad un punto. 

Voi dite che i due corpi d’armata di più erano 
stati decretati dalla Commissione della difesa fin 
dal 1878 e sta bene; ma perchè non furono creati, 
sebbene gli anni 1878,, 1879, 1880 e 1881 siano 
stati i più prosperi della finanza italiana dalla co- 
stituzione del regno d'Italia in por, tantochè sono 
quelli i soli quattro esercizi che si chiusero con un 
avanzo di parecchi milioni ? 

Perchè se si fosse dovuto dar retta alla Commis- 
sione della difesa altro che la spesa di due Corpi 
d’armata, si sarebbe dovuto spendere un miliardo 
in breve volgere di anni. Infatti il compianto Mez- 
zacapo, sorretto allora nelle grandi spese militari 
dal Nicotera, non rientrò nel gabinetto, perchè vo- 
leva semplicemente mezzo miliardo di spesa straor- 
dinaria, . 

I decreti alunque della Commissione della di- 
fesa rimasero lettera morta per quattro anni. E 
perchè ? Perchè In corrente militare delle grandi 
Spese, senza commisurarie alla potenzialità del 
paese, non era ancora riuscita a prendere il so- 
pravvento. 

Per loro fartuna venne Tunisi. E allora si mon- 
tò ln macchina, profittando del momento favore- 
vole nella Camera e nell'opinione pubblica. E fino 
a qual punto siano state spinte le pressioni della 
macchina contro i due com uomini di Stato 
che avevano allora la responsabilità. politica, fi- 
nanziaria cd economica del’ paese, non lo dirò 
pere rifuggo dalle rivelazioni di quello che 
so non come direitore di giornale; ma l’attuale 
ministro della guerra lo sa quanto e meglio di me. 

II fatto è questo, che fino all'alba del 1882 non 
si era creduto che l'essere e îl non essere dell'I- 
talin dipendesse dni due corpi d'armata di più, 
contro i quali del resto c'era pure il parere d'il- 
Iustri genereli che sapevano commisuraro le esì- 
genze della difesa alle risorse del prose. 

Ora: se l'Italia poteva essere fino allora, anche 
senza quell'anmento, che veniva au allargare tutta 
la pianta organica dell’ esercito, a fortiori poteva 
essere în seguito, ossi ano, per lo 
stesso scacco di Tunisi, gettate lo basi della triplice. 

Infatti, checchè affermi l'amico dell'Opinione, 
siccome le date non # possono mutare, la verità 
vera è che la data dell'alleanza procede la data in 
eni il nuovo, più vasto ordinamento dell'esercito 
fu sanzionato dal Capo de 

Ma siccome il gruppo dei colo) 
pito, che per l'entrata dell’Italia ne! 
gicamente non sarebbe più stato il caso di allar- 
gare le basi dell'esercito, ma sarebbe prevalso il 
concetto di completare @ rendere perfetto l'ordina» 
mento esistente con qualche dozzina di generali 
di meno, così spinse la ina a tutto vapore. 

E siccome il vento era favorevole, tantoe 
che i radicali allora non parlavano che di batte- 
rie e di fortezze, così i corpi d’armata furono n- 
mentati con tutte le loro conseguenze, le quali 
oggi subiamo ed alle quali si cerca riparare con 
un complesso di espedienti, che non sarebbero 
stati necessari, e domani potrebbero forse riuscire 
dannosi alla compagine dell'esercito. ch 


Uno scontro in Africa 


Massaua, 24 — Una banda venionte dal- 
l'Agamò, di seicento uomini, avendo 
tenfato una razzia al di qua del nostro con- 
fine nella dire: penisola di Buri, il 
capitano Pinelli; del p di Arafali, mos- 
se ad incontrarla con una compagni 
teria indigena e con un distaccam 
soldati indigeni agli ordini di Ahmet Omar. 

La banda, sorpresa presso Aqualat, fu di- 
sfatta in due scontri successivi, ]asciando 
duecento morti, tra eni il fitaurari Askeas, 
suo capo e due sotto capi, con molti feriti e 
prigionieri. 

La compagnia indigena ebbe un ferito ; gli 
assoldati indigeni ebbero due morti e sei feriti. 


Questa banda ora forso composta di uomini di 


dopo che si e 


to constatiamo con piscere ln buona prova 
fatta dalle truppe indigene e dagli assoldati. 
&. d. D) 
Elezioni politiche, 
Collegio di Parma. — Inceriti 
042. — Nasi avvocato Carlo 


1730, Vo- 
be voti 4701; 
319, Voti nulli 


Giunta delle elezioni, 


x Giunta per le elezioni ha stabilito di pro- 
porte alla Camera la convalidazione della elezione 
dell'on. Manrogordato e deliberata la nomina di un 
Comitato inquirente per le elezioni contestate del 
primo collegio di Siracusa. 

Magistratura. 

Crivellari cav. Giulio Cesare, sostituto procur. 
gen. d'appello a Torino, nominato sossituto proc. 
gen. di cassazione a Torino. 

Matter v. Paolo, con. d'appello a Parma, 
tramutato a Fireni 

Foutana cav. Paolino, cons. d'appelto a Trani, 
tramuiato a Bologna 

È ns. d'appello în aspet- 
amato in servizio presso la Corte di 


Cicogna cav. Giovanni, cons. d'appello ad Aqui- 
la; collocato a riposo con titolo e grado onorifico 
idente di sezione. 
De Gioanniui cav. Giovanni, pres. di tribunale 
a San Remo, nominato cons. d'appello a Torino. 
Giorzi cav. Eugenio, sest. procur. gen. d'ap- 
pelio ai Aquila, tramutato a Napoli. 


Benemerenze per la salute pubblica 


Per servizi prestati durante l'epide: 
del 1590 nella colonia Er 
le seguenti onorificenze ; 

Medaglia di argento. 
ano capitano medico, Ghidi 
(morto di colera). 

iledaglia di bronzo. — Margatia dott. Giovanni 
capitano medico, Vorradi Angelo, Cicerone Fra 
eesco, Pizzocaro Clemente, tenenti medici, Tom- 
bolato Paolo, capitano dei carabinieri, Kalifa Atumed 
(morto di colera), Egiak Sciankal, Mohamed Adam, 
Said Gobraki, Abdalla Mabrah e Idris  Osmary 
zartit; Bok Ahmed (morto di colera) e Alì Asem, 
guardie di polizi 

Altestato dî benemerenza. — D'Amico Orazio e 
Galvagno Teonesto, tenenti medici, Terreneo Gio- 
vanui, carabiniere, e  Maccucchia. Gnetano, ma- 
resciallo dei carabinieri. 

R. marina. 

Ti medico di 2.a classo Dattilo Edoardo imbarca 
sul Galileo, di stazione a Costantinopoli, in surro- 
gazione dell'ufficiale di pari grado Marelli Achille, 

Il commissario Cegani Ugo imbarofierà sulla tor- 
petiniore in riserva La categoria ‘© no.abescherì 
l'ufficiale Rispoli Giuseppe, 

Deo iraglio Morin è stato nominato co- 
mandante della È. Accademia navale. 


"Tana paperiii 


colerica 
trea, sono state concessa 


Macgagno dott. Gi 
Adelino carabiniere 


R. Navi ‘armate. 

La cisterna Zevere è rita da Ontanin. Sono 
giunti: l'inerociatore & Messina, la cora: 
sata Dandolo a Spezia, il trasporto Città di Mî- 
lano a Malaga. 

Ferrovie, , 

La Società Adriatica ha sottoposto al Governo 
il progetto per la costruzione di tre caso canto- 
niere semplici, lungo il tronco Adria-Loreo della 
linea Adria-Chioggia. — L. 85,000. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 24, 12. — Il giornale France 
Nouvelle pubblica una nuova lettera del Papa, in 
cui questi ringrazia il cardinale Lavigério dei suoi 
buoni uffici, che rispondono perfettamente alle 
condizioni dei tempi attuali e domanda al Cielo di 
benedira i suoi lavori © di far riuscire le sue in- 
traprese; 

— Il Gaulois assicura clie monsiguor Freppel è 
ritornato coll'affermazione che il Papa non ebbo 
mai intenzione di invitare È cattolici francesi aso- 
stenere una forina qualunque di governo. 

— Fra gli operai francesi ed italiani, occupati 
alla costruzione della ferrovia di Vernenil (Seino 
et Marne) sono nate delle risse. La gendarmeria 
occupa il cantiere. 

(N) Parigi, 24, 5.50 pom. — Diversi giornali 
hanno aperto una campagna per fare abortire la 
partecipazione degli artisti francesi alla Esposizio- 
ne di Berlino. 

Essi insistono accivcchè i principali fra loro, e, 
cioè Detaille, Bonnat, Madeleine, Lemaire, ritor- 
nino sopra le loro promesse e rinunzino nelle 
spedizioni. Annunziano anzi, sotto tutte le riserve, 
che questi artisii, di frobte al movimento della 
opmione pubblica contro di essi, che sembra dive- 
nire serio, coglieranno la prima oceasione per ab- 
bandonare l'idea. 

(S) Parigi, 2: 
gane, dopo esaminate le vo 

erno chiese una riduzione dei dazi da essa fis- 
sati, montenne le sue cifre per le carni fresche di 
montone, i formaggi duri, i semi oleosi, la cana- 
pa ed i vini. 

Accettò invece le chieste riduzioni sulla juta e 
mantenne provvisoriamente le sue decisfoni pei 
filati di cotone. 


GERRANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Eeriino, 21, 12.30, — La National Ze 
tuung attacca il discorso dell’ Imperatore al ban- 
chetto della Dieta provinciale di Brandeburgo. 

— Un' ordinanza del ministro guardasigilli di- 
spone che la linfa si fabbricherà sotto lu sorve- 
glianza del dottor Koch © sotto la direzione del 

ottor Libbertz ; si venderà esclusivamente nello 
farmacie. Sopra ogni tubetto si scriverà la data 
della fabbricazione, Trascorso un semestre, il dot- 
tor Libberiz cambierà gratuitamente i tubetti in- 
venduti. 

I farmacisti chiuderanno la linfa. nell’ armadio 
dei veleni o la esiteranno, ritirando una ricevuta 
seritta del medico. 

Terrano un apposito registro; annetteranno ad 
ogni tubetto una istruzione del modo di servirsene, 

La linfa sarà venduta in ragione di sei lire per 
ogni centimetro cubo e di 25 marchi ogni cinque 
centimetri cubi, 

— Ii generate Booth, dell’ esercito della salute, 
ha faito la sus prima conferenza assai lunga e se 

I giornali lo credono în buona fede. 

E'un oratore simpaticissimo, 

(N) Berlino, 2i, 8.50 pom — Il Comitato e- 
lettorale di Geestemiinde insiste nella candidatura 
del principe di Bismarek, sperando che questi ‘si 
lasci portare, in vista di una splend'da elezione. 


(8) Berlino, 24, — Il primo borgomastro, 
Forckenbeck, uscendo dul municipio fu investito 
da una vettura e rimase gravemente ferito, 

(8) Berifno, 2i — La Norddeutsche Allge 
meine Zeitung dice che, se la maggior parte de- 
gli Stati europei con le tariffe convenzionali si a- 
prono sbocchi sopra più larga scala, la Francia 
pure colla sua tariffa doganale minima, che è in 
parte proibitiva, dovrà abbandonare la politica com- 
merciale ed anche le tendenze proibitive della Rns- 
sia e degii Stati Uniti perderanno terreno. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
) Zagabria, 21. — Ebbero luogo in forma 
solenne i funerali del cardinale Mibalovie 

Vi banno assistito il conte Par, 
cnupo dell' Imperatore, come rappr: 

S. M., ed i ministri ungheresi Josipovich e conte 
Bethien. 

(8) Bedapent, 2. — Camera dei Deputati, 
— Si approva con 188 voti contro 107 il progetto 
di legge concernente la giurisdizione consola 


GRAN SRETTAGNA 

(8) Londra, 23 — Camera dei Comuni — Si 
discute il bilancio della guerra. 

Il sottosegretario di Stato per gli esteri, Fer- 
gusson, dichiara che il governo diede prove suf- 
ficienti della sun intonzione che l'occupazione e 
Pinfluenza diretta dell'Inghilterra in E; 
debbano essere permanenti.. Il ritiro delle truppe 

glesi dall'Egitto avverrà appena che vi siano as- 
sicurati l'indipendenza e il buon governo e non 

ia pericolo di un'occupazione straniera. 
Soggiunge però essere impossibile fissare la data 
di tale ritiro. 

Labouchère prop ione în favore dello 
sgombero delle truppe inglesi dall'Egitto, 

La Camera respinge, con 124 voti contro 58, la 
mozione Labouc 

5) Londra, Zi — Il Daily News dice che 
non si può considerare senza verzogna la conti- 
nuazione dell'ocenpazione dell'Egitto da parte de- 

inglesi, perchè essa è contraria agi impegni 
formali assunti da lord Salisbury e da Giadstone. 

L'organo liberale crede che talo condotta del 
gabinetto conservatore debha spiegarsi coll'inten- 
zione che avrebbe lord Salisbury di lasciare il còm- 
pito dello sgombero dell'Egitto ‘al futuro gabinetto 
liberale. 


e una 10 


— L'ammiraglio Horn- 
sby faceva una passegiata guidando la vettura; il 
cavallo gli prese la mano, L'ammiraglio precip 

a terra attendo violentemente la testi; venne rial- 
zato privo di sensi. Il suo stato è grave, 


BELGIO _ 


(N) Iruxelles, 24, 12.10 — (li operai belgi, 
che assisteranno al Congresso internazionale di Pa» 
rigi il 3) , ricevettero il mandato di dom: 
dare l'appoggio dei minatori stranieri, poich 
Belgio sarebbe deciso uno sciopero genera 


AFRICA 


8) Alafite (via Smakim), 5. — La 
vallerin an feco, ieri, una_rieognizio» 
imerin ed incontrò alcuni Dervisci che 


ivano € che si arresero. 

Guest riferirono che Ootan Diga bn sent 
cavalieri se ne fupyi precipitosamente verso Kas: 
sal, via Khor Barra Langhob. Numerosi feriti 

non'possono seguire le forze dei Dervisci in 
ritirata, sono lasciatì sulla strada. 

Quasi tutti gli sceicchi delle tribù circonvicine 
si sono sottomessi. L'abbatiimento della potenza 
di Osman Digma fu accolto dappertutto con gioia. 

Le comunicazioni da parte di terra sono rista- 
bilite con Sankim, Arkik ed Erkowit. 

Da ieri piove continuamente, ma la salute dello 
truppe è eccellente. 

I soldati egiziani feriti sono più numerosi di 
quel che si credesse. 

Tre feriti morirono dopo il combattimento; gli 
altri migliorano, 
AMERICA. 


(8) Rio-Janetro, 23. — E' scoppiato fra il 
personale delle ferrovie uno' sciopero che cagiona 
grave danno agli affari. 

Il servizio dei treni è parzialmente sospeso. 

(6) Buenos-Ayren, 9. — Le fr mu- 
nicipali ebbero luogo ieri tranquillamente, I 
furono guadagnati dai candidati dell'Unione civica, 

Quattro giornali di opposizione furono soppressi. 

(5) Londra, 24. — Îl Comitato argentino de- 
cise di attuare il suo piano di consolidare fl debito 
pubblico e di trattare separatamente cirea il pro- 
getto che concerne le acque di Buenos-Ayres. 

(8) Rio-Janeiro, 23 — L'Assemblea. Costi- 
tuzionale ha approvato definitivamente la Costi- 
tuzione del Brasile. 

Domani la Costituzione sarà promulgata e si 
farà l'elezione del Presidente e del Vicepresidente 
della Repubblica. 

Notizie varie. 

(N) New-York, 24, 8 ant. — Dalla miniera 
di Springhill furono ritirati finora 92 cadaveri. Si 
erede che sieno ancora sepolti nelle macerie una 
ventina di cadaveri. 


Movimento della Navigazione, 

(8) Aden. 2). — Il Singapore, della N. G. L, 
proveniente da Genova e Napoli, proseguì ieri per 
Bombay. 


Borse e Merca 


Roma, 24 fobbraio 1801. 

Il mercato che aveva esordito debole ha miglio» 
rato gradatamente fino alla chiusura su notizio di‘ 
Londra meno cattive. La Rendita ceduta a 95,80! 
a 95,77 112. 

Il contante fu negoziato da 05,67 112 a 95,70. 

S. Spirito deboli 463 — Banca Nazionale 495,50, 

Baura Romana ceduta a 1070 e quindi a 1085 
restando offerta, 

Sostonuto le Generali da 385 a 997,50. 

Poco attive le Immobiliari da 881 a 382. 

Risanamento 180,50 a 181. . 

Debolissimo lo Azioni Acqua Marcia a 1105 per 
rilevarsi quindi a 1120 © 1112 con un dépore da 
5 liro a una lira. 

Anche il Gaz debole ceduto a 905 ripreso da 
912 a 915. 

Condotte — Omnibus 109 a (10 — Ilumi=| 
nazioni 253 — Banco Roma 355 — Banca Indu- 

ale 470. 

: Francia 100,72 12 — Londra 

Piccola borsa — Ore 6,30, — Mercato mi 
gliore, Rendita 96,05 a 46,02. — Generali 889 a 
338850 — Immobiliari 989'a 388 — Acque 1190» 
H15 — Gaz 912 a 910 — Risanamento 180 — 
Omnibus 109. 
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RUSSIA 
(S) Pietroburgo, 24. — E' stato pubblicato 
un Ukase concernento il riscatto della rendi 
5 112 0jp e l'emissione di uu secondo prestito i 
teruo di settanta milioni di rubli, 


19000) 


STATI BALCANICI 


® Belgrado, 2i. — Il giornale ufficiale pub- 
blica la lista telegrafata ieri dei membri del nuovo 
gabinetto... 

I ministri si presenterauno domani alla Seupci- 
zia. Il presidente del Consiglio, Packiteh, svolgerà 
il ima del governo. 

) 24 — L'oxpresidente del Con- 
siglio, Sava Gruic, fu nominato presidente dl Con- 
siglio di Stato, in sostituzione di Dokic, che diede 
Je sue dimissioni. 


posunto per ie prossi 
Feneigi. 3 febbraio, 


4,30 por 
FINÌ 


4° La vendetta di una morta. 4 


Dopo essero rimasto un po' perplesso disse a 
John: 

— Quando ritorna, caso mai non mi abbiate 
prima rivisto, direte a Sisto che io sono a Londra. 

John trasali suo malgrado. 

Egli non poteva sentire il nome della capitale 
inglese, senza risordarsi e senza tremare, 

— Il signore va a Londra? chiese. 


— Presto? 

— Oggi stesso. 

— Il signore sa — aggiunse John simulando il 
maggiore interesse --- che îo sono al corrente 
della sua sciagura. 

— Ebbene ? 

— Il signore avrebbe forse scoperto qualche co- 
sa di nuovo? 


— A proposito di sua moglie? 

— No... pur troppo! 

— Dunque? 

— Di mio figlio: 

— Diamine ! fece John. Il signore lo avrebbe 
fome ritrovato? 

— Credo di si. 

— Il padrone mi disse infatti che il signore a- 
veva creduto di riconoscerlo. 


_ Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGH' T- - Roma- Firenze 


Società ETA 


4 Decade. — Dal 1 


ANA STRADE E 


— E ora sono certo che era lni. 

— Il fanciullo cheil signore vide alle Tuilleries? 

— Appunto. 

— Fil signore ha avuto nuove informazioni? 

— Ho trovato a Marsiglia la governante del 
fanciullo. Per vendicarsi dei suoi padroni che l'a- 
“vevano abbandonata mi' ha detto tutto. 

— Ciad? 

— Che il fanciullo non è figlio di lord Welby. 

-d 

— E' un fanciullo rubato ! 

Il domestico fece un atto di profondo stupore. 

— Strano ! disse. 

— ' strano difatti! 

— Però, mi sembra che il signore non abbia 
ancora tanto in mano da essere persuaso che il 
fancinllo, anche rubato, sia precisamente suo figlio. 

* vero, non ho che gravi indizii, ed è sulla 
scorta di questi che voglio arrivare a_ conoscere 
ln verità. 

— Speriamo. 

— Quindi jo partò 

— In cerca del fanciullo? 

— No.» in cerca di lord Welby. TI fanciullo pa- 
re che sia rimasto a Marsiglia. Ma io saprò bene 
costringere questo inglese a dirmi dove lo ha la- 
sciato. 

Gli occhi di Frantz fi 

— Appena il padrone sia tornato — disse John - 
non mancherò di comunicargli queste liete notizie. 


RAEIDIGNAI 


10 Febbraio 1891. 


Prodotti approssimativi del traffico deli anno 1891 


e parallelo soi prodotti accertati nell'anno pre 


scodonto, depurati dalle imposto governative, 
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— Bono persuaso che -Sisto sarà contentissimo! 

— Certo. 

— Egli è il solo amico che mi sia rimasto. 

Appena Frants fa partito, John pensò che era 
davvero indispensabile di far noti tutti questi det- 
tagli al suo padrone. 

Il pericolo non era lieve. 

Forse la governante, fotte lord Welby potevano 
commettere qualche indiscrezione, e dare a Frantz, 
come suol dirsi, il bandolo della matassa, 

Ma dove trovare Sisto? 

Era egli rimasto a Spa? 

Nel dubbio, conveniva accertarsene. E perciò, 
mentre Frantz e miss Biscock pigliavano il treno 
che doveva condurli in Inghilterra, egli andava 
direttamente nel Belgio. 

Intanto il piccolo Carlo, raccolto dalle persone 
che abbiamo conosciuto, se ne andava per le vie 
maestre della Francia, in compagnia degli ani- 
mali che costituivano la carovana del suo nuovo 
protettore. 

Quest'uomo si chiamava Claudio Venerez, e a- 
veva il soprannome di Maestro di Capre , perchè 
nei mercati e nelle fiere, dove se ne andava colla 
sua compagnia, faceva più specialmente lavorare 
le capre che aveva addestrato allo corse, proprio 
come i cavalli, 

Claudio Venerez aveva in altri tempi adorato i 
cavalli e si era rovinato nelle corse. 
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Fino a quel momento, Veneres aveva lavorato 
in libertà, 

Ma quando Venerez aveva trovato sulla strada 
il piccolo Carlo, gli era saltato in mente di fare 
di lui un fantino per le sue bestie. Ù 

H piccolo Carlo era abbastanza svelto © doveva 
riusciro benissimo, 

Egli parlò del suo progetto a sus moglie, la 
grossa Erminia, la quale, invece di entusiasmar- 
sone, gli aveva dichiarato che era matto. + 

Ma Venerez era ostinato. 

E persistò nel suo progetto. 

Fece fare per Carlo un costumino abbastanza 
cine e mise il bambino a cavallo della capra. 
che credeva fosse la più docile 

La brava bestia, sentendosi sul dosso un peso a 
cui non era abituata, fece di tutto per sbarazzar- 
seno, © finì per rinscirvi. 

Il piccolo Carlo fu rialzato coperto di sangue. 

La grossa Erminia si mise ad urlare. 

— Tu sei matto — disse — tu vuoi faro am- 
mazzare questo fanciullo! 

Claudio si mise a ridere. 

— Ci si avvezzerà — disse -- e con lui ci si 
avvezzeranno le capre. 

N piccolo Carlo tremava di paura e si rifiutava 
a tentare ancora l'esperimento. 

Ma con Claudio Venerez non _si scherzav: 

Egli era abituato a farsi obbedire a colp 
frusta, 


Durante un mese;'egli, a suon di nerbate, op. 
bligò il fanciullo a montare a cavallo alle capre 
a fare gli esercizi. 

Il misero fanciullo era coperto di lividi © di fa. 
rite, ma non poteva scapparseno come avera vo. 
glia, perchè Venerez lo sorvegliava de vicino, ora 
che si era. persmaso di aver trovato in lui una 
larga sorgente di guadagni. 

Anche Erminia aveva mutato parere. 

Com l’attrattiva del piecolo Carlo lo spettacolo la 
pareva assai più interessante. 

Le capre avevano preso l'abitudine del fanciullo, 
e lavoravano nel cireo con un'abilità. meravigliosa, 

Anche il piccolo Carlo aveva preso gusto al me. 
stiere, e presto fu in grado di comparire dinanzi 
al pubblico. 

La carovana aveva abbandonato i dintorni di 
Marsiglia e si era diretta verso l'Ovest. 

Venerez voleva far debuttare Carlo in una gean 
de città, e aveva scelto a questo scopo la città di 
Bordeaux. 

La carovana era arrivata în vista di Bordenux, 

Si era accampata fuor delle case, în aperta cam. 
pagna, e Venerez era entrato solo in città por 
scegliere il posto dove installare il suo circo in 
miniatura. 

Era vicina l'epoca della grande fiera che si tiene 
annualmente a Bordeaux. 


Continua 


- Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Offerta per taglio di macchia 


HI Sindaco del Comune di Cisterna di Roma 


0 l'atto consigliare 29 gennaio 1991, n. 80, 
munito visto, come deliberazione di massima, 
della Sottoprefettura di Velletri in data 13 
91, n. 622, Div. 1.a, con il quale si dava 
tà al signor sindaco di dare Ia massima pub- 
Mlicità all'offerta Fortuna, in ordino al taglio della 
macchia comunale denominata Pantano, per avere 
‘o il corrente mese il miglioramento di essa 
ta sia nelle condizioni che nella corrisposta; 
fretta esnorre i patti contenuti nella offerta 
a, cho sono i seguent 
io è di 9 anni, decor- 
ì 30 settembre 1900, 


tuali i pedali degli alberi di alto fusto e degli 
nolli che abbiano un dinmetro maggiore a 
0, nel punto ove si sogliono recidere 

Î. 

. L'offerente riduce rubbia 25 presso il fon- 
tanile consegnandole al Comune nella stagione 
1891-92, 

Sia a vantaggio dei pascoli come deile 
menti apre tuste quelle forme di scolo che si ri- 
conoscano necessarie sulle rubbia 175 che restano. 

Le rubbia 175 saranno recinte, durante 
l’afiitto, da staccionata, ed il Comune sarà in ob- 
bligo di riceverle pagandone il valore all’intra- 
preudente, al prezzo di stima, e nel momento del- 
la riconsegna. 


6. Sia pel ricaccio di legnami, come di gene. 
ri, il Comune dovrà garantire il passaggio per 
Cisterna; 

. Dopo il disboscamento concederassi tutto 
quel ‘ferreno, sempre però a corpo unito, a quei 
cittadini cisternes ne facessero richiesta, i 
quali dovranno obbligarsi eseguire tutte le lavo. 
razioni ad uso @ stile d'arte, secondo i costumi 
dell’agro romano, e dovranno dare in compenso, 
o per meglio dire in corrisposta, il quarto del 

prodotto. 

8. La camera superiore del casale, che trovasi 
situato nei terreni sovraindicati, resterà per uso 
dell'intraprendente, ed il fontanile verrà goduto 
in comune, ciascheduno nella sua parte. 

9. Si offre la somma di lire ottantamila per 
detta operazione, da pagarsi in otto rate eguali, 
incominciando il versamento della prima rata in 
lire diecimila al primo aprile 1892. 

Le lire ottantamila sono per l'intero pagamento 
di tutto il legname di qualsiasi specie © natura 
esistente nella superficie delle rubbia 200, e per 
affitto del terreno per ln durata di anni 9. 

10. A garanzia, l'intraprenditore stcsso di 
prima ipoteca di lire ventimila sopra fondi rustie 
esistenti nel Comune di Velletri. 


Cisterna di Roma, 16 febbraio 1891, 


Il sindzco: Pletrantoni. 


EMULSIONE 


FEGATO DI MERLUZZO 


ED'IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
Tro volte più efficace dell'olio di fegato 


venionti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 

Il Ministero dell'Interno con 
glio 1890, sentito il parere di massima del Consi 
Baperiore di Sanità, permette la vendita dell'Emul- 
sione 

Unisi solamento la genuina EMULS ONE SCOTT 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 


13 decisione 


preparata dai Chimici Sccit & Bowne. 


MOBILI 


Ill CAYEGORIA ene= 
LEGIONI PRIVATE DI CONTABILITA 


patrimoniale, bancaria, Serittura 
ezini ll via, Lire 15 


pour lens 


GIOVANE MARCHEGIANA 


miglia, da © mezza carie 
i dalle ore una 


Pra o 
rantita dal suo ex capitano, Alunno, via Palermo 37. 


100 LIRE 


pratico prim 
dino, equa pretese, Scrivere Cesaro B, posta Roma. 


La ei cc 


Lira Una, (Cartoleria Rubbi, piauta Trevi Roma), mediante 
francobolli sì spedisce per pi 


CUOCA. PIEMONTESE site anehe teo oresttee 


n referenze eccellenti, corcu ocenpaziono In famiglia di: 
ita. Indirizzo Via Quattro Canioni 55 p, p. presso 
drona di casa. 


SIGNORINA INGLI INeLesE Sen 


rorsazione in. classe 


galano a chi procnra i 


IA SIGNORA A, ii G, dimoraoto in via Pressa 

N. 59 p. 4 destra, seguita 
Ad insegnaro italizno, francese ed inglose, anche a 
domicilio ai seguenti prezzi anticipati sett 
mana L, 10 al mese; tre 15; in classe di tro allievi, tre le 
zioni lx settimana LL: 8 mensili ci Dirigersi personal- 
mento all suddetta da na'ora allo ? pomeridiane, oppure 
son lettera ferma in posta, 


VÀ ( AVO, 3ti Prossime a Piva dello Caroli. 
Due quartieri di astto camere e cuci- 

emi, Due quariori di cito caméro e cucina 
in acqua, due gessì, cantina. Grandi € 


GASSA FORTE fsccezione quest nuova della fb 
brica È. Wertheim © Comp. di Vione 

na conto l'incendio. el infrazione, si cuie 0 a preeso 

convenientissimo. Visibile presso la calsoleria Card 

Sele Bapienma ao Ma 


APPARTAMENTO 10 Dea siate compito di ae 
ci vani per L. 230 mensili. Dirigersi al tà i 
Fox in ia dei icone 


fiscale Boiighe, smtttvatali sia Buon' Cona'gità © 50% 
Via 8, Claudio 60 


PRESSO PIAZZA COLONNA saint a 


%, Panettoria Ingleso. Sette camere ben decorato 0 cucina 
scala di marmo, gas e portiere, anqna Marcia. Co 


VAS NIGCOLÒ TOLENTINO. smustinate: 


mere, cantine, sofittà, 
o attra dui Lee o) 


JIA CAMPO MARZIO ne TAI 


220° HI CATEGORIA ‘orto 


RICHIEDESI SUBITI 


È ‘oo legons de 
datiom. 8'udresser A, G, St. fbrmo posia Roma, nl 


stufo poria-pranzi, veltine 


3a CUOCA E perse dl si 


Fmmamuelo IL 


Lo 


CAMPO MARZIO * 


presso famiglia distinta. 


CAMERA E SALOTT 


Piazza del lopolo N. 3 primo piano noli 
8 finestre sir Pi) Ana 


CAMER a, presso buona 


della Vite SI, terxo piano, dirigersi al 


VIA DUE MACELLI È DI 


dub camere in 
miglia. 


PEL l° MARZI 


Îiata con pensione. 


ELEGANTISSSIMO seem, 


mobilisto completa 
presso il Tontro Drammatici 


‘prossimo in via Nan 
è disponibilo una camera a 


APPARTAMENTO 


Quattro Fontane N, 
Tuna pom. 


CAMERA MOBILIA MOBILIATA pes sicure suo a 


‘on finestra Interna esposta a mezzogiorno 
gresso Îibero, 


Corrispondenze. 


25 parole Ia 1, — ogni parola in più cent. & 
Com gr so 
5 o stare in salute, per agire 
uando arri soddle 
Sateni la grazia di tout vedere 
Siconascente, però domandi: permeno © 
Store ia sister 


Divina Seti min pri at 


intento mio 
saggeriscelo? Procuri almeno. ritorn 
sori tompre, STIMA. 
“ola, F2i,c0s0 che sai spincermi, Brava! Mi smi stu 
Viola pier Ranmentani"no autre. Gerivimi de 
mento oppure posta. Attendo ascolntaziente lettere. Not 
»- Ricevine milion os 
Ricovetto min? Tessi smo desiderio, mis trama. 
Sembralo possibi P Proverò ima av rifiuto. Not 
rimane cho fuga, Fugga con me Gentomi male. acc 
dogli coraggio. A su 
Manesaza to notice rendemi Ste 
Conte Nero fiat. Vurei mantari. person 
niente ma riescomi Impossibile Don avendo ricorato ivi 
fratello, Sofro a non poterti scrivere lun Da 
lo ricovero tno notizie. Ricordati che vivo solo per iù, © 
tendo ancora Fealizazi:ne tua promessa circa oggetto 5 © 
tanto caro. Scrivi presto, spesso e a lungo so pure altr? 
AOC na NOA 1 'etneeliato ciò cho un giorno prora 


lustamento mi nceusi PR "aqui 
Giarmmai Ttime ni ee tdi 
Ina oa alaeala na paro, pt santo 10 
Ton ia no? Non Sten cii 


Mai una parola di sellievu? Cuors nu 
o stesso ll 


puro inviando l' 
Amministraz 


Mentre si afferm 
sidente del Consi 
tore generale di 
cune riduzioni di 
po stesso a fur 
delle forze militari 
tro si afferma ch 
te per l'Africa con 
stesso intento, 

Frattanto, 

di uno scontro Dr 
ne e uni bri 


e trupp 
Prevedere, 


L Atri a è un 
tremmo, volendo 
zionale i cri 
mente, a 
gabinetto abbi 
— ma sicconv 
debbono sempre 
crediamo di resi 

DI zitutto 

di K. 


questi 
è nosi 
considerazioni, 
il possesso di K 
se per l'Egitto 
era meno, come 
fesa dei poss 
seguenti tei 


paese fra il Mareb © i 
i mostri possessi avrei 


oecupiam. 
ali ingl 
il Daily News, rit 


all'Italia; gli altri, 

lemma non faceva ui 

vece il gabinetto a € 

cupazione di Kassali 
Gli avve 


governo in 


stione di K. 
Può essere che 
i quali annett 
massima importo 
molto risp 


all'Italia; m: 
politien coloni 

sia alla situazion 
siamo affatto m 
ingl ; 


poiché € 


di uor 
quelli € 
(giacchi 


Mr) 
ni e de 


yenga, dopo tant 
lasciare difesi i 


conomie. È 
che questi 
moni: Ù 
trimenti non si 
più impradent 
Poichè se n" 
interni si può f 
fatta in Africa 
ta venti © trent 
L'on. Presi 
suoi discorsi 
accettando compi 


derddo 000000: > 


a O. 


La vendetta 


Giunio 1) 


fatica a trovare un 
Ciò nondimeno 
Egli foco c 
lafitte, Jo cuopr 
gran quadro nuovo in © 
vallo di una capra, a 
sorprendenti 
Claudio V 


il suo spe r 4 
dere la sua carovana, edj 
città por andaro ad is 
comes sul terr 

La sera, lo spettacolo 


Eta la prizma volta cho 


Dico. 


1 povero ragezio, ano 


